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PARTE UFFICIALE
AVVISO DI CORTE.

Sua Altezza Reale il Duca di Genova, Luogotenente
Generale di Sua Maestà il Re, ha ricevuto oggi, alle
ore 11, in udienza solenne, il sig. GIORGIo WAoxikaa, il
quale ha presentato all'Altezza Sua le lettere che lo ac-
creditano presso questa Real Corte in qualità di inviato
straordinario e ministro plenipotenziario della Confede-
razione Svizzera.

Roma 22 aprile 1918.

LEGGI E DECILETI
.

Il numero 474 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVE
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della liazione

RE D' ITALIA

In virtû don'autorità a Noi delegata e dei poteri con-
feriti al Governo con la legge 22 maggio 1915;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

Pindustria, il commercio e il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
ß istituito un Comitato nazionale per Papprovvigio-

namento e la ripartizione della carta per uso di edi-
zioni e lavori grafici.
Il Comitato avrà sede in Roma, e potra valersi di

commissari e di uffici locali per il piil facile adempi-
mento delle attribuzioni che gli sono affidate.
Esso sarà costituito con decreto del ministro per

findustria, il commercio e il lavoro, e sarà composto
di esperti nell'industria editoriale e grafica. Ne faranno
parte altresì un deleggto del Ministero dell'indystria
e i delegati dei fabbricatori di carta.

Art. 2.

Il Comitato, d'accordo col delegati dei fabbricatori
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di carta stabilirà'tipi unici di carta per uso di edi-
oni odi lavori graftci; e stabilirà in oltre, sempre

d'accordo coi delegati dei fabbricatori di carta, i quan-
titativi di carta che, periodicamente, le cartiere sa-

ranno in grado di mettere a disposizione per i detti
us e i prezzi per ciascun tipo.

Art. 3.
La somministrazione d.ei tipi di carta concordati per

uso di edizioni e di lavori grafici sarà fatta a mezzo
del Comitato, il quale ne curerà la distribuzione tra i
consumatori, tenendo conto delle disponibilità e delle
neqessità dei consumatori stessi.

Art. 4.
Il Comitato formerà un proprio statuto ed un pro-

pria fegolamento, che saranno approvati con deoreto
del ministro per l'industria, il commercio e il la-
Toro.

Con altro decreto dello stesso sninistro sarà stabi-
lita la data in cui entreranno in vigore le disposizioni
del presente decreto.

Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle

legg e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 4 aprile 1918.

TOMA O DJ SAVOIA.
OBLANDŒ - CIUFFELLL

Visto, þ guardasigilli : SÉcm.
13 steinero M6 della raccolta tofficiale delle Jaggi e dei de¢reti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAYOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANGETÆ III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtil delPautorità a Noi dele ata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visti i nostri decreti 29 aprile 1917, n. 769, 15 luglio

1917, n. 1182, 24 luglio 1917, n. If34, 9 agosto 1917,
n. 1308, 23 agosto 1917, n. 1345, 23 ottobre 1917, n. 1749
e 17 gennaio 1918, n. 23;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, 11 commercio e il lavoro, di concerto con

quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

.
Art. 1.

IPUfficio temporaneo approvvigionamenti e consumi
industriali presso il Ministero per Pindustria, il com-
mercio ed il lavoro ha il compito di controllare, faci-
litare e regolare l'approvvigionamento, la distribuzione
ed 11 consumo di materie e prodotti industriali, in
quanto i relativi servizi non siano di competenza di
altre amministrazioni di Stato. Provvede altresì, ove
occorra, agli acquisti all'estero di materie prime e alla
loro importazione, nonchè alla requisizione civile di
mäterie e prodotti esisterti nel Regno.

Art. 2.

Esso è suddiviso nei seguenti servizi:
1° affari generali;
2° approvvigionamento, distribuzione e consumo

di materie e prodotti industriali;

3° eensimento e requisizioni;
4° gestione e contabilità dei fondi della singole

aziende speciali.
Ar t. 3.

Il personale de1PUfficio è costituito:
da funzionari di ruolo del Ministero dell'industria

o di altri Ministeri posti a disposizione di quello del-
l'industria ;

da funzionari dello Stato a riposo e da militari
inabili alle fatiche di guerra o appartenenti a corpi
non combattenti;

da cittadini esperti, i quali assumono i doveri e
le responsabilità dei pubblici funzionari, e da avven-
tizi assunti o da assumersi con le norme della legge
11 giugno 1897, n. 182, anche in deroga delle limita-
zioni di numero portate da successivò disposizioni.

Art. 4.
Il presente decreto avrà vigore dal giorno successivo
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta ufß-

ciale, e non oltre sei mesi da11a conclusione della
pace.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 7 aprile 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - CIUFFELLI - NITw.
V1sto, Il guardasigilli: Saccm. /

It numero 477 della raccolta ufciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI. GENOVA'
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nations
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a 19oi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per l'industria, il com-

mercio.e il lavoro, di concerto con quello della gra-
zia e giustizia i
Ritenuta l'opportunità di procedere al censimento

della carta per aceertare la consistenza delle giacenze
esistenti nel,Regno; i
Abbiamo decretato e decretiamo: -

Art. 1.
È ordinato il censimento delle seguenti categorie

di carta:
a) carta da stampa, bianca o colorata, non ri-

gata, escluse le carte da imballaggio o da impacco,•in
fogli di formato superiore a centimetri quaraníasei per
cinquantasei, o in rotoli di qualunque larghezza, del
peso di grammi quarantacinque per metro quadrato e
superiore ;

b) carta per ufficio cosidetta protocollo, notarile
e simili, in formato semplice e multiplo del peso di
grammi cinquanta e più per metro quadrato, allestita
e non allestita, rigata e non rigata ;

c) carta por corrispondenza commerciale e per
dattilografla, bianca o colorata, cosidetta quadrotta, in
formato semplice e multiplo di qualunque peso per
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metro quadrato,.illestita þ no, rigata o no,311gpinata

d) carta per corrispondenza privata, bianca o
colorata, cosidetta quadrotta, quartina. sestina, otta-
Vina e simili, in formato semplice o multiplo, di qua-
lunque peso per metro quadrato, allestita, confezionata
o no, rigata o no, filigranata o no.

Art. 2. •

Qualunque detentore, a qualsiasi titolo, di carta, ap-
partenente alle suddette categorie, purchè in quanti-
tativi non inferiori ai 24 quintali per la carta della
categoria A, e ai 10 quintali per quella di siascuna
delle altre categorie, ò tenuto a farne denuncia al Mi-
nistero per l'iddustria, il commercio e il lavoro (Uffi-
cio approvvigionantenti e consumi industriali), con let -
tera raccomandata.
La denuncia dovrà riferirsi allo stato di fatto esi-

stente alla mezzanotte del 30 aprile 1918, dovrà es-

sera fatta pervenire al Ministero non oltre il 16 mag-
gio 1918, e dovrà contenere le seguenti iffdicazioni:

> a) quantità della carta esistente çon determina-
tione globale in kg. per ciascuna delle categorie B,
Ce D.
Per la carta della categoria A, 'Ja denuncia della

quantità dovrà essere fatta distinguendo la carta in
rotoli da quella in fogli;

b) nome, cognome, professione e domicilio del
proprietario ;

c) Rome, cognome, professione je domicilio del

depositario, quando la merce si trovi depositata presso
persona diversa da quella del proprietario ,

d) luogo del deposito ;
e)'titolo e data del deposito;

.

f) firma del denunciante e data della denuncia.
Art. 3.

Gli ufficiali di polizia giudiziaria, indicati nell' arti-
colo 164 del 'Codice di procedura penale, su richiesta
del ministi•o per l'industria, il commercio e il lavoro,
e degli ispettori dei Circoli d'ispezione del lavoro, o
del prefetto, or del sottoprefetto, o delle' Commissioni
di requisizione, o anche di propria iniziativa, quando
abbiano motivo di ritenere che siano state omesse le
denuncie di cui all'art. 2, o che le quantità denunciate
siano inferiori a quelle realmente esistenti, procede-
ra'ano a visita nei locali dove sia stato dichiarato, o
dove si ritenga che trovasi dépositata la merce di cui
si tratta. •

Art. 4.

Il ministro dell'industria, il commercio e il lavoro,
ha facoltà di ordinare in ogni tempo la requisizione
della carta di cui all'art. I alle condizioni e con le mo-
dalità che saranno stabilite con decreti promossi dal
ministro medegimo.

Art. 5.

Çhiunque ometta di fare le prescritte denuncie o
le faccia intempestivamente o incompletamente, è pu-
nito con la reclusione fino 'ad un anno e con la multa
sino a L. 5.000, oltre la confisca della merce, di cui
non fu fatta la denuncia o fu fatta intempestivamente
od incompletamente.

,,
Art. 6.

Chiunque metta in grado TAmministrazione di co-
noscere l'esistenza di carta delle categorie indicate
nell'art. 1, la quale non sia stata denunciata nei ter-

mini prescritti, o sia stata denunciata incompletamente,

ha diritto ad una quota parte del valore della inethe,
conflacata. Tale quota córrisponderà al 10 010 del deg
valore, se lo scopritore ë un ufficiale di poßžig ging
diziaria, e al 20 0¡O se è un privato. In nessun caso;
il premio potrà eceedere 10 L; 1000 per l'ufficiale .dz
polizia giudiziaria, o la L. 2000 pet· il privato.

Art. 7.
Il presente decreto andrà in vigore il giorno sug-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazze¢la
ufßciale.
Ordiniam,o che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggl
e dei decreti del Regno d'Italia, mandalido a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 aprile 1918.
TOMASO DI SAVOÏA.

,

ORLANDO - ÛIUFFELIJ - ÈACCHL
Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Il numero 478 della racãolta u/ficiale delle leggi e d¢i decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

- TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
.

'

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE. III

per grazia di.Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poted
straordinari conferiti al Governo del Re con la legg ©
maggio 1910, n. 671;
Visto il Nostro decreto 28 febbraio 1918, n. 237;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le

Enanze; '
·

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretató e decretiamo:

Art. i.
Il termine flüsato dall'art. 3 del Nostro decreto del

28 febbraio 1918, n. 237, per la presentazione della di
chiarazioni delle interessenze, partecipazioni e prov-
Vigioñi assegnate dalle Società commercialf ai pfopri
amministí•atori delegati, gerenti, direttori generall té&
nici ed amministrativi, e procuratori, sull' esercisio
chiuso al 31.dicembre 1917, è prorogato'a due meäi
dalla data di_ approvazione del gilancio per le SocieW
di cui all'art. 25 della legge 24 agosto 1877, n. 4 2(
ed al 30 aprile 1918 per le altre Società.

' Art. 2.

Fra i redditi soggëtti all'imposta, dÎ cui all'ar,t. I del
Nostro decreto 28 febbraio 1918, n. 237, sono compresi
tutti i coltipensi e le gratificazioni sotto qualsiasi titolo
e denominazione corrisposti dalle Società commei•ciáli.
ai propri amministratori delegati, gerenti, direttoki
generali, tecni i ed amminiëtrativi, e procuratori.

Art. 3.
Le Agenzie, qu do le Società omettano di'presen-

tare ¼ <iinhiarazi ne nel termine stabilito dall'art. 3
del Rostro d screto 281 febbraio 1918, n. 237; e dal-
l'ai t. I d a presente deoreto, devono notificare al pres
sidente o al rappresontante legalo delle Società stessa
la diffida a produrre la dichiarazione entro un ter-
mine fisso non inferiore a giorni 15.
Scaduto il detto termine senza che sia stato o‡tem-

perato all'invito di cui al comma precedente, il prelii-
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dente od il rappresentanta legale delle Società sono
passibili, in proprio, di una penalità aguale alla metà
dolle somme che avrebbère dovuto dichiarare, indi-
giiidentemente dalla penalità dovuta. dalle Società in
fõrza del 1° comma dell'art. 7 del predetto decreto 28
febbraio 1918.

.

Okiniamo che il presente decreto munito del sigillo
dello Stato, ela inserto nella raccolta uffl.ciale delle leggi
'e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e'di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 aprile 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - MEDA.
Visto, 11 gtiardastgilli Saccár.

fi nuniero (SS 48118 faccolta w/)ipiale delle leggi e dei decreti,
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAÝOß ÐUCA DI GENOVA
Luogotenente Geþerale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

1Œ D' ITALIA

In virtti dell'autoritt a Noi delegata ;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato

con R. decreto 1° agosto 1907, n. 63ß ;
Veduto il R. decreto 28 febbraio 1907, n. 61;
Sentito il Consiglio superiore di sanità ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Udito il. Consiglio dei ministri;
Sulla pröposta del ministro segretario di Stato per

gli affari delPinterno,, di concerto col ministro per le
inanze; -

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.
,

Gli articoli 30, 37 e 38 del regolamento unico per
l' secuzione delle leggi per diminuire .1e cause della
malaria e per la ve'ndita del chinino per conto dello
Stato, approvató con R. decreto 28 febbraio 1907,

61,seono modifloati e sostituiti dai seguenti:
Art. 36. - I proprietari e gli industriali, che,

av ndo provveduto alla difesa meccanica delle abita-
ziòni e dei ricoYeri degli operai e contadini, aspirino
alla concessione dei premi, dei quali all'art. 162 del
testo único delle leggi sanitarie, approvato con R. de-

to 1° agosto 1907,* n. 636, dovranno, prima del
niese di giugno, fare domanda af prefetto perchò
ydugä praticata una visita soprafuogo, all'effetto di
accertare il perfetto impianto a

.

funzionamento dei
mizzi di difesa.
Il préfetto incaricherà della visita il medico provin-

oÌàl od un funzionario d.el genio civile governativo,
olie presenterA apposita relazione, specificando le

pesä sostenute per l'impianto e la presumibile effi-
cacia dei mezzi'adottati.
Durante il periodo tlal giugno al dicembre il pre-

fettõ potra far verificare lo stato di manutenzione

dell'impianto
Per la concessione dei premi avranno, nella egua-

glianza delle altre condizioni, la preferenza quei pro-
etari ed industriali che, oltre aver provveduto alla
fesa delle abitazioni o dei ricoveri, avranno pure

fornito agli operai e contadini i mezzi per la prote-
ziorte della persona dalle punture degli insetti aerei.
fl prefetto comunicherA le doInande riguardanti tali

premi al þ!)nistero dell'interno, che le trasmetterà con

le eventuali sue. osservazioni a qupild delle Ananze,
il quale provvederà sulla líroposta della C mmissione
di vigilanza, istitùita a mente dell'art, 171 el testo
unico sopra citato.
11 pagamento dei preini-suddetti sara ordinat con

malidato diretta sui residgi del capitolo all'uopo isti-.
tuito nello stato di previsione della spesgdel,Ministero
delle finanze».
i Art. 37. - Sul fondo di cui all'art. 168 del testo

unico delle leggi sanitarie, approvato oon R. decreto
V agosto 1907, n. 636, potranno·accòrdarsi eussidi:

1. Ai Coinuni più· gravemente colpiti dalla mala-
ria, i quali, con speciali provvedimenti, ayúto riguárdo
alle condizioni locali, sostengano sphse non obbliga-
torie per assicuràre la più ampia e completa distri-
b.uzione del chinino a scopo preventito e curativo

2. Ai Comuni i qugli, durante la campagna ànti-
malarica, sostengano spese per rendere pitt intensa ed
effloace l'assiitenza sanitaria preventiva e curativa, se-
gnatamente fuori dell'abitato, sia aasumendo apposito
personale medico in via stfaordinaria, sia concedendo
compeupi al peidonald ordinario per speciali presta-
zioni a questo fcopo.

.

3. Ai Comu.ni che, pur non avendo zone pralariche
dichiarate, sommiliistrino a loro spese il chinino agli
åbitanti del luogo, i quali, per ragioni di latoro, ab-
biano altrove contratto o possano c6ntrarre la infe-
ziono malaricá.

4. Ad istituzioni di beneilcenza ed altri enti che
provvedano attivamente a rendere pittefficace la pro-
filassi e cura antimalarica, nonché al, personale sani-
tario ed gusiliario incaricato de)Ia direzione vigilanza
ed attuazione, del servizio, antimalarico, chiabbia dato
prove eccezionali di utile attività e zelo.
« Art. 38. - Parte della somma annualmente dispo-

nibile sul fondo di cui all'art. 168 del testo unico delle
leggi sanitarie, approvato con R. decreto -1* agosto
1907, n. 686, potra, su proposta della Commihaione di
vigilanza istituita dall'art. 171, dello stesso testo unico,
essere messa a disposizione del Ministero delPinterno,
mediante niandato di anticipazione sui residui del fondo
suddetto, affinchè possa valersene, per mezzo dellé
prefetture,· allo -scopo di sovvenire, integrare e diffon-
dere praticamente l'azione profilattica e curativa con-
tro la malaria.
Qualorg venissero presentate domande per ·Ia con-

cessione di sussidi, il Ministero -dell'interno le comu-
nicherà con lá aue eventuali osservazioni al Ministero
delle finanže, il quale provvederà sulla proposta della
Commissione di vigilanza suddetta.

11 pagamento di tali sussidi è ordinato con mandato
diretto sui residui del capitolo alFuopo istituito nello
stato di previsidne della spesa del Ministero delle
finanze ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella 1·accolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itilia, mand¼ndo, a chiunque
spetti di osservarlo e di farÏo osservare.

.

Dato a Roma, addl 21 marzo 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

' ORLANDO -- MEDA.
Visto, Il guardasigilli: SaconI.
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Al numero 488 dens raccous ugefal e delle is def .4t¢rsti
del Edáno cántieniil i añia decreio "

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
per grazia 41 Dio e per volontà della liazione

RE D'.ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata e con i poteri

conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario, di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri; di concerto coi ministri della guerra, à ella ma-
rima, dell'assistenza militare e delle pensioni di guerra
e del tesoro ;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

'

Art. f.
Per la durata della guerra e per tre anni succes-

sivi alla pubblicazione della pace, lo Stato concorrera
nei modi indicati negli articoli seguenti, alle spese di
assistenza negli appositi Istituti di cura dei riformati,
dal servizio militare per tubercolosi pulmonare, ai quali
non debba provvedere l'opera nazionale per gli inva-
lidi della guerra a termini della legge 25 marzo 1917,
n.-481, e che per le loro condizioni economiche non

possano sostenere in tutto o in parte la spesa di spe-
dalità.,

Art. 2. .

Ëialva la competenza passiva delle spese relative,
come viene stabilito negli articoli seguènti, l'accogli-
mento in cura dei riformati dal servizio militare per
tubercolosi pulmonare, può esser fatto, oltre che negli
Istituti civili di tipo sanatoriale ed ospedaliero, anche
negli altri consimili allehtiti dalle amministrazioni mi-
litari e dalla Croce Rbssa, per i quali non ostino spe-
ciali ragioni di servizio.
Le norme di ammissione sono stabilite dal ministro

dell'interno, di concerto con i ministri della guerra e

della marina per glj istituti da essi dipendenti.
Art. 3.

Tutte le istituzioni pubbliche, che hanno per scopo
la cyra degli infermi, quando abbiano posti disponi-
bili in appositi luoghi' o sezioni ospedaliere, hanno
l'obbligo di accogliere e curare i riformati per tuber-
colosi pulmonare anche se questi non abbiano il do-
micilio di soccorso nel territorio al quale estendono la
loro azione a senso delle norme statutarie.
In mancanza di appositi luoghi o sèzioni ospeda-

liere, o. nella insufficienza di quelli esistenti, ed all'in-
fuori degli impianti ch.e saranno apprestati dalle Am-
ministrazioni militari e dalla Croce Rossa, sia isolata-
mente, sia col concorso del Ministerò dell'interno, le
fatituzioni anzidette devono provvedere per Pallesti-
mento di speciali reparti per il ricovero e la cura di
tubercolosi.
L'obbligo ò dichiarato dal prefetto, inteáa l'Ammini-

strazione interessata e sentito il medico provinciale.
.
Contro il provvedimento del prefetto è atumèsso

entro trenta giorni ricorso al ministro de1Pinterno che
decide definitivantente.
In caso di ifiuto o di ritardo, il prefetto provvede

di íz,fficio. \

In ogni caso le istituzioni hanno diritto ai beneficî

accordati dal decreto luogotenenziale 26 Inglio 1917,
n. 1231, la concessione' dei quali può anche essere pro-
mossa di ufficio dal prefetto.

Art. 4.
Il contribyto di cui, all'art. I viene corrisposto agli

Istituti indicati negli articoli preóedenti, nella misura
massima di lire cinque

,
per ogni giornata di · pre-

senza.
Con apposite convenzioni da stipularsi tra il Mini-

stero delPinterno e gli Istituti suddetti, pono stabilite
le condizioni per il trattamento da usarslai tubercolosi
ricovera i e la retta giornaliera da corrispondersi, la
quale, per gli ospedali di istituzioni pubbliche di be-
neficenza, non può superare di liiù del quarto quella
per i malati comuni ricoverati di autorità nei reparti
di medicina di ciascuna istituzione, ai sensi dell'art. 79
della legge 17 luglio 1890, n. 6972, sulle istituzioni pub-
bliche di beneficenza.
Le somme inscritte nei bilanci delle Provincíe, d,ei

Comuni e di ogni altro ente pubblico, per la profilasii
e la cura della tubercolosi, non potranno per qualsiasi
motivo essere diminuite e dovranno essere impiegate
per questi scopi nei modi che verranno stabiliti dal
Comitato provinciale di cui all'art..6, di accordo con gli
enti 'stessi.

A rt. 5.
, Il contributo è per metà a carico del Ministero del-
Ï'interno, per metà a carico del Ministero della guerra
o di quello della marina a seconda che il riformai¡o
dal servizio militare per tubercoldsi pulmonare,.cui la
quota viene attribuita. provenga dal R. esercito ov-
vero dalla Regia marina.
Con decreti del ministro del tesoro verranno intro-

dotte nei diversi bilanci le variazioni dipendenti dal
presente decreto e saranno altresi stanziate le- mag-
glori sommo occorrenti per l'esecuzione del decreto
stesso nella misura massima di L. 2.000,000 per cia-
scun esercizio finanziario.

Art. 6.
In ogni Provincia à istituito un Comitato provinciale

antitubercolare, presieduto dal prefetto.
Il Comitato provinciale :

a) promuove la istituzione ed il funzionamento
dei congegni antitubercolari necessari ai bisogni locali
della proñIassi e cura della malattia, in applicazione
del decreto Luogotenenzidle 26 luglio 1917, n. 1231;

b) Veglia alla protezione ed alla apsistenza saw

nitaria e.sociale dei tubercòtosi, cón spedinie riguardo
ai riformati dal. servizio militare, curando che siano
rivolte a loro favore le risorse delle istitužioni'locali
che hanno per fine la prevenzione e la cura della
malattia;

c) coordina e disciplina, in un armonico pro-
gramma di propaganda e di azione, le attività ed ini-
ziative .delle istituzioni antitubercolari pubbliche e pri-
kate della Provincia, anche nei rapporti con gli uillei
sanitari comunali, con gli enti 'locali di beneficenza
nonchè coi congegni militari di prevenzione e di oura
delta tubercolosi.
Le norme per la costituzione ed il funzionamento del

Comitato per ciascuna Provincia sono stabilitedalmi-
nistro dell'interno, di concerto con iministri della guerra,
della marina e dell'assistenza militare e delle pensioni
di guerra, per í tapporti coi servizi di loro l'lspeiftiva
dipendenza.
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Art. 7. Visito il testo illiico approvato bön"Redecretot19 agó•
Durante la degenza negli Istituti di cura dei rif6r. sto 1917, n.1399pdelle leggi enfanate in conseguenZa'

in'ati túbercolosi di cui all'art. i è corrisposto alle lorg del teržemoto dal 28 dicembre 1908;
Tamiglie un soccorso giornaliero nella misura stabigga Visto l'art: i del Regolamento aþprovato con R. de-
dal decreto Luogotenenziale 29 luglio 1917, n. 1199. creto 6 aprile 1913, n. 512;

Art. 8. . Visti i decreti 21 novembre 1917 e 5 dicembre 1917
' dei ministri segretari di Stato per la giazia, giustiziaIl presente decreto avrà vigore dal giorno della sua e culti e per i lavori pubblici· '

abblicazione nella Gazzeita ufßeiale del Regno Vista la deliberazionel febbraio 1918 dël Consiglio
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo provinciale di Catallia ;

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi Sulla propósta del ministro segreíario di Stato por
e dei deóreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque i lavori pubblici, di concerto con .I ministri segretari
syWtti di osservailo e ai farlo osservare.

di Stato per l'interno e per la grazia, giustizia e culti;
Abbiamo decretato e decretianto :

ato a Roma, addì 4 aprile 1918.
Art. I

TOMASO DI SAVOIA. Il Göllegio arbitrale, di cui all'art. 3 deÌla legge 19
ORLANDO -- UPELLI - ÛEL Ë0NO - lugliO 1914, D. 761, risulta formato :per liaimo 19tidai

BISŠ0LATI - NrrTI. SignorÎ : caV. SVv. Bisudi Leonardo, consigliere della
paardasigan gbCHI Corte di appello di Gatania, presidente effettivo ca-

ocolt,a. um<iiale delle leggi e dei de.oreti
Valier avv. Bonomo Francesco Paolo, consigliere della

13egifo contiene in sunto 11 seguente i I
Corte di appello di Catama, presidente supplente ;

eréto Thogotenenziale 2A febbraio 1918, co, yeav g.dPolitinDI Domeñico, n re di o asse a l

u e, 1 perod la or ,
lha atirplape6r 'Ludd"" ing. Alagna Ettore, itigegnere di 1a ölasse dell'infici'o

applicata all'industria, - esistente in Gefalù (Pa del genio civile di Palermo, arbitro supplente: cav; In-
1ernio), ò posta alla diretta: dipendenza del Mini- gegnere Fmocchiaro Pasquale, arbitro ordinariö, di no-

nüna della Amministrazione provinciale Catania ;tero stespo, ed ò riordinata quale scuola profes¯
comm. ing. Landolina barone Luigi, arbitro supplente,fonale ad orarlo ridotto in base alle norme della -

di nomma dell'Amministrazione provinciale di Catania.14 luglio 1912, n. 854, e del relgtivo rego-
ento appro'vato coit 8. decreto 22 giugno 1913,

,

.
Art. 2.

1014 assumendo 11 nolite di R. scuola di dise Il predetto, Collegio ricomincerà a funzionare dalla
lo pìofessioriale. data del presente decreto.

54. Deereto Luogotenenziale 24 marzo 1918, col quale Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione
Ili proposta del niihistro delle finanze, ò data del presente decreto che sarà

.

pubblicato ziella Gaa
Ïtà al 00mune di Portoferraio (Livorno),sdi ap- zetta ufficiale del Regno,

libate hell'anno 1918, la tassa di' famiglia col li- Dato a Roma, addì 3 marzo 1918.
ite pa imo di L 500, giusta la/ deliberazione 10

- TOMASO DI'SAVOIA.
novembre i 17, di qltel R. commissario.

N. 55. Decreto Luogotenenziale 24 marzo 1918, col quale
ORLANDO - ÛARI - SAcont.

sulla propohta del ministro delle finanze, è þata IL MINISTRO DELLA GUERRA
facoltà al confune di Iseo JBrescia), di appheare .

.

nel triennio 1918-920, la tassa di famiglia col limite di accordo eoi ministre deux marina, deue gnanze, per le arme

niassimo di L. 350, secondo la tabella approvata
e munizioni, per i lavore punuci, per i trasporti e vittimi

in adunariza' tonsiliate 17.novembrei f917.
e ferroviari

N. 464. Décreto Luogotenenziale 24 marzo 1918, col quale neex•eta:

sulla proposta del niinistro delle finañze, è data
sono approyate le seguenti < Rorme Tier l'applicazione del -

faboltà al'comune di Finale nel1°Emilia (Modena), creti Liiogotenenziali n. 1207 de126 luglio 1917 e n. Ig06 dell'll ot-
di applicare per l'anno 1918, la tassa sul bestiame tobre 1917 > (1) che entreranno in vigore il Ì° maggio,p. v.

.- 1. Gli addebiti elevat) dall'Amminist'razione ellè ferrovio dello
in eccedenza del liinite massimo normale, giusta
Ik deliberazione consiliare 5 dicembre 1917. stato a carico, di militari, assimilati ed aggregati, per irregolaitta.

N.Að5 Deereto Laogotenenziale 24 marzo 1918, col quale di viaggio stille linee ferroviarie e di navigazione, saranno comu-

dulla proposta del ministro delle finalize, è
,
data

nicati dalla Delegazione della Ditezione dei trasibrti in Roma - tof

facoltà al comune di PÏoraco (Macerata), di ap.-
consneti elenchi compiliti dalle Commissioni milttari di linea e dal-

piloare dal 1° gennaio al 31 dicealbre 1918, la tassa l'ufficio delP1spettore generale delle fetrovie - al Comandi superiori

di esercizio col lithite massimo di L. 2000. ogig ti od,alle Intendenze d'armata per le truppe dell'esercito
mobilitato, ed ai Comandi di corpo d'armata territoriali per 'le

MASO DI SAVOIA DUCA DI GENOŸA truppe territoriali. Le dette autorità provvederanno inoltre alla
sanzione disciplinare (ed, eventualmente, agli atti'pel procedinientoLuogotenente Generale di Sua Maesta penale) noncha alla partecipazione degli addabiti agli iriteressati.

VITTORIO EMANUELE III -

. , 2. In tutti i casi in cui sia fatto obbligo di viaggiare i tra-

per grazia di Dio e per volontà della liazione dotta, i militari del R. esercito, della R. -marina e della R. guardia
RE D' ITALIA di finania, assimilati ed aggregati, quand'anche avessero acquiskati

In virtà dell'autorità a Noi delegata ;
biglietti valevoli per i troni diretti, sia pure a tariffa del pubblico,

Vista la legge 19 luglio 1914; n. 761;
o fossero in possesso di quelli gratuiti, saranno eonsiderati sempr

Vistò l'art. 54 del regolamento approvato con Nostro (1) Pubblicati sulla Gazzetta ufficiale un. 186 e 253 rispettiva-
dooreto 6 gennaio 1916, B. 140 ; mente del 7 agosto e 26 ottobre u. s.
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alla' btregua dei viaggiatori sprovvisti di aglietto e, qui'ndijerrà
loro aliplicato 11 dispdsto della nota (1) alateraõ'capoyprso del § 51
del regolamento pei trasporti sulle ferrovie del RegntyEdiz.1911,
Coriseguentemente verrà addebitato loro 11 doppio delPimporto di
un biglietto a tariffa dg piibblico corrispondente al percorso inde-
bitamente compiuté fuori tfadotta - sotto deduzione delÌ'eventuale
pagamento eseguito.

. 3. Agli effetti della disposizione di cui al numpro precedente,
I uso delle tradotte è obbligatorio :

a) pei militari di truppa e per gli ufficiali inferiori (primi
capitani del R. esercito e gradi corrisdondenti della R. marina
osolusi), mobilitati o non, viaggianti per licenza;

b) poi militari di tyuppa, mobilitati o non, viaggianti per
servizio, i quali tutti, sulle linee percorse da tradotte,iuon potranno
sortirsi di treni ordinari ; e

e) la stessä, norma vale per gli assimilafi ed gggregati mobi-
litati o non, in viaggio per servizio, o per quelli mobilitati o non
poi viaggi di licenza che compiono gratuitamente.

4. L'uso del treni ordínari si deve intendere limitato al più
breve percorso necessario per raggiunger e una tradotta o per .de-
fluirne (1) salvo il caso particolarissimo in cui l'intero viaggio da

compiere per recArsi alle località di destinazione (calcolato per la

viachilometricamente più breve) ti svolga completamente flioridel
percorso delle prestabilite tradotte.
Potrà inoltre concedersi eccezionalmente l'uso d.ei treni ordinari

ai militari isolati ed analogamente agli assimíÏati ed aggregati:
, a) per le linee 'e pei treni che venissero tassativamente indi-
cati dall'Intendenza gonerale (Direzione trasporti);

b) nei viaggi per licenza di utllciali o truppa, ma per il solo
viaggio di artiata, quando specialissime circostanze lo consiglino, ai
corpi (licenza di convalescenza e per gravi motivi di famiglia)

c) nei viaggi per servizio, dei militari di truppa, quando par-
ticolari condizioni d'urgenza lo giustifichino, per abbreviare 14 du-

rata-del viaggio;
d) nei viaggi di servizio che i militari di truppa compiono in

accompagnamento di ufficiali generali e superiori a lore volta in

viaggio di servizio;
e} neiwiaggi che i militari. (ufficiali e truppa) compiono per

accompagnare uffleiali che,. per motivi di salute, abbisognino di
essere assistiti dyragte 11 viaggio ;

f). nel viaggi cho'gli pffleíali e sottuffleiali - di carriera - com-
plono per accompagnare la famiglia viaggiante a tatifa diffei·en-

ziale C, purch& si assoggettino essi stessi a pagare tale tarifa.

Analoga concessione, subordinata alle stesse condizioni, viene estesa

agli ufficiali inferiori richiamati dal congedo, funzionari dello Stato,
che, .come tali fruiscono da borghesi, per sè e per la propria fami-

glia, della tarifa diferenziale C; a meno che ei trätti di persone
che abbiano - per sé e fanliglia - il diritto al viaggio gratuito. Gli
afficiali inferiori, richiamati dal congedo, la cui famiglia debba

viaggiaré a tariga ordinaria, potranno, anch'essi, viaggiare in ac-

compagnaniente, della propria famiglia, purché si 'assoggettino al
pagamento delle tarifa ordinaria;

g) nel viaggi dei militari membri del Parlamento nazionale,
nonchè. dei militari mutilati di guerra che, pure essendo inabili alle
fatiche di guerra, hanno ripreso servizio presso l'esercito'e che, per
le loro speöialissime condizioni, risentirebbero dannosamenté di un

lungò viaggio in tradotta. 4
La facoltà di fruire dei treni ordinari risulterà da annotizione,

succintamente motivata e munita di timbro e firma, rilasolata: da

chi accorda la licenza, o da chi ordina il viaggio di servizio, nei
casi di cui ai comma a), b), d), e) e g). Da tale ahnotazione risul-

terà pure se la facoltà di usare dei treni ordinari debba valere an-

che nei'viaggi di ritorno.
5. Dall'oðbligo di servirsi delle tradotte sono escluse in tutti i

(1) Le autorità militari saranno pertanto tenute a curare la par-
tenza dei militari coi troni coincidenti con le tradotte.

I

casi le dame infermiero nonchè le suore addette agli ospedali mi-
litafi,

6. Alla 800150 sempliflÊazione dei coitti, i aprpi,.reparti, di-
rezioni, ecc., cortheranno di indarre i debitori a pagare in ¶na
sola volta gli addebiti; in ,tal caso la. somma risedisa aark t
smessa direttarnente, possibilmonte con vaglia di ervizio i
rezione generale delle ferrovie dello Stato - Servizio comm$
in Roma, con riferimento al numero dell'addebito segnato là imoro
< a compostore a sull'elenco sotto il nome del militare, a $šiio
ed assimilato.
QuãIora poi il debitore non sia in grado di pagare in naËla

volta l'integrale addebito, si procedera alle ritenute cön je norme

di cui gli articoli 3, 4 e 5 del decreto Luogotenenziale n. 1207 d.eg
26 luglio 1917. '

.

Gli importi trattenuti saranno poi accantonati di tro in tre
mesi.

7. Se con le ritenute eseguite entro il 1° trimestre P debito
viene estinto,icorpi, reparti, eee., ne invieratino l'Importo allefer-
rovie dello Stato con le modalita di cui al n. 6.

Altrimen.ti, al termine di ogni trimestre, essi trasmelteranno con

vaglia di servizio, all'ufficio di amministraziöne di pe.rsonali mili-
tari vari in Roma, le somme ritenute pel motivo di cui trattasi ed
uniranno a detti vaglia un elenco dimostrativo della quote tratte-
nyte, che dovrà specificare :

a) il grado, cognome e nome del militare;
b) l'importo tótale dell'addebito; .

•

c) la quota trgtenuta nèl trimestre; •
d) il-residuo da pagarsi;

, e) 11 numero relativo ad ogni singolo addobito, unico mezzo

questo per rintracciare presso gli organi competenti lo singolegar-
tite di debito.
SulPelenco da unirsi ai vaglia di servizio "relativi alle riten to

del 2° trimestre e dei susseguenti, all'indicazione di cui al piebe-
dente comma þ) sarà sostituito Pimporto dell'addebito gualo yenne

residuato per l'antecedente irattenuta.
8. L'Ufficio di amministrazione di personali mili,tari Var rigot-

terà trimestralmente alla Direzione generale delle ferrðirle 1ello
Stato, l'importo complessivo dei vaglia ricevuti, nonchè gÏi AlenolÎl
dimostrativi dializi accennati, aninchè possa giovarsene ŸbÈŒ Ya-

riazioni dei suoi registri di debito.
. 9. Le eventuali þrdposte motivate di riduzione d'addebito o di

anun11amento, continueranno ad ossere trasmesse, päl ti nitä*ge-
rarchico, alla Delegizione della Direzione dei trà,sporti.
,
10. Per le irregolarità rilevate sulle linee della à Sdcloth vexíàta

per costruzioni ed esercizio di ferrovío secondarie italiane V 12õno
le norme.di'cui sopra.
Invece, quelle acebrtate su tut‡e les áltre linee ferro farläÌdf

navigazione affidate all'industria privata, saranno, da11e rispeftive
Direzioni di esercizio, segnalate litettamánte at Ministero dälla
guerrà per i.þrovvedimenti conseguenziali.

Disposizione transitoria.
Tutte Ie somme trattenute a militári, che fossero state a -••

nate prima; della pubblicazione delle presenti norme in p di'
raggiungere l'importo totale dell'addobito, dovranno 'gubit re

spedite all'afficio d'amministrazione di personaÏi militarl vi s-

segvando le tassative norme di cui al n. 7, anche pèr indikidúäliz-
zare chi ha fatto il versamonto e l'addebita cui qugsto si rifèrfsco.:

Roma, 20 aprile 1918.
13 migistro: ZUPELI .

POSIZ.IONI DIVERSE
MINISTERO

DELI? INDUSTRIA: DEL COMMEROTO E DEL LAVOBO
,

E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.

.
Corso utileiale dell'oro agli effetti dell'art, 39 del Codice di êota-.
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meroio e delPart. 1 del deoreto latogotenenziale 28 febbraio 1916 che una,.soluzione;,ptatizzare Facquis e la distribtizione delle der-
, $tarátika Íf äkrio $0 ËprÈe 1918, da valerà dal giôrË ra alimpntari di priÃa geoessità.

I gÌõrfio 20 aprile 918: L. 167,26 ÏLiconosce che l' rganistno .del CommissarÌato dei; consumi si &
Romä, 21 api'll# 1918. Venuto gradatamente evolv'éndo e perfezignando, ma lamenta che,

'

sia phre pereh6 chiamato ad adempiere doYeri anehe maggiori nei
IS,TITUTO NAZIONAL PER I CAMBI CON UE$TERO rapporti con gli alle&ti, il commissario abbis dovuto spesso,essere
Piezzi dei cambi stabilitt da questo latituto e valevoli sino a nuovo assente senza che vi fosse chi potesse efficacemente sostituirloi

avviso•
,

*

Il Commisspriato deŸe poi potere esplicare la sua ažione nelle
per acquisto chõques: Parig 155 - Londra42,125 - Svis Provincie mediante organi statali.

Ebra 208,50 - New York 8,845;
.
Ora a questa necessità non rispondono 1 núovi Consorzi pronn-

versamento telegraûëo New Yoi•k 8,875; cigli di approvvigionamento creati con un recente decretb e costi-
per vendita ohõques: Parigi 155,50 - Londia 42.26 - Sviz- tuiti con le rappresentan2e di enti ed istituziont locali.

zera 209.- New Tork 8,87;
ersamento telegrafl.co New York 8,90.

PARTE NON UFFÌ0TAT
PARLAMENTO NAMONALE
CAMERA DEI DEPUTATI

RËSOCONTO SOMMARIO - Sabato, 20 aprilo 1918

Prendensa del m e ALESSIO.
La sedats ð aperta alle ore 14.
MOLINA degretariò,2 legge il processo 16rbale della seduta di

leri, che a approvato.
Ringrèsfamenti per commemorazioni,

PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti'dei sirkdaci di Rapallo e

Agli organi statali periferici, di cui invoca la creazione, vorrebbe
subordinate anche quelle Commissioni di fequisizione e quegli uf-
flot annonari locali, la cui opera e stata spesso oggetto di meritate
eqnbure.
Boltanto così si potrà sperare di risolvere

°

utilmento 11 com-
plesso problema .della distribuzíone, oggi così difettosi, delle
derrate.
L'opera di questi organi statali potrå poi essere completata da

quella degli enti autonomi di consumo là dove essi esistorio o dove
sia possibile crearli e da que11a _delle vere cooperative, la cui azione
può essere uttlissima per infrenare gli - abusi degli speculatori e
degli adesparratori.
Raccomanda poi l'i tuzioneedi cuoine collettive, nonob6 il tes-

seramento, cui 11 Com °ssariato ha provvedtko, ed il razionamerito
individuale a eni non ha invece provveduto.
Riconosce meritevole di ogni elogio l'opera spiegata dal commis-

sario dei consumi insieme col presidente del Consiglio per (Inanto
riguarda gli approvvigionamenti,-e si compiade che gli alleati ab--

di Como, della Deputazione. provlnoiale di Como e delle famiglie
Gàrcano e Pucal per le condoglianze loro inviate dalla Camera.

Annunxio di una proposta di legge. -

PitESIDENTE, ahnunzia chë il deputato Camera he presentato uña
proposta di legge.

.

Svolgimento di una mozione e di interpellanze e interrogazioni con-
cornenti la politica dei consumi.

ISETRAVALLE, svolge la seguente mbzione :
A La Camera, considerando Pimportanza per la residenza fisica e

morale della popolazione civile, specialmente nei grandi centri,
della politica degli approvvigionamenti, della distribuzione e della
disciplina dei consumi alimentari, invita 11 Governo a maggiori e
migliori provvidenze per una più organica ed efficace politleg an-
nonarla ».
Questa mozione è ûrmata anche dagli onorevoli Ciccotti, Maury,

Callaint, Colonna di Cesarò, Tasea, Somaini; Borromeo, Sioli-Le-
nani; De Capitani d'Arzago, Sitta, Bettoni, Pavia, Faustini, Pi-
rolini, Areå, Castellino; Féderzoni, Falooni, Medici del Vaseello,
801aloja, Mondello, Di Miraffori, Lombardo, Ciriani, . Artom, Ro-
månin..Ìacur, Gortani, Gasparotto, Mazzolani, Marchesano, Mar-
cello, Sarrocchi, Arrivabene, ,Grabau, De Ruggieri, Ruspoli, To-
scano, Corniani, Negrotto, Valignani, Giretti, Ciancio, Belotti, An-
giolini, Tosti di Valminuta, Cao-Pinna, La;nducci, De Felice-Giuf-
Dida, La Via, Rosadi, Teodori, Rampoldi, Di Francia, Gavina, Cen-
turione, Zaccagnino, CoÅpans, Èandrini, Basile, Macclii e. Pa-

Premette ehe il pericolo maggiore che incombe in questo mo-
mento sul popolo italiano e che solo può metterne in forse la re-
sistenza è il pericolo annonario.
Non disconosce che sofferenze di questo genere incombonolpiù o

eno su tutti gli Stati europei belligeranti e neutri.
Osserva però che per le peculiari condizioni nelle quali il nostro

paese si trova rispetto alla produzione delle derrate alimentari, ben
diversa avrebbe potuto essere la situazione delle popolazioni ita-
liane nei riguardi dell'alimentazione durante la guerra. \

Ciò •ha potuto avvenire perchè non si è data finora l'importanza
che meritava à questo grave probleme, il quale non ammette ormai

biano riconosciuto con a senso
.
di egúítà le nostre necessità per

quanto ha -attinenza all'alimentazione.
Invoca altresi la requisizione dei molini a cilindro.

'

Vorrebbe che si adottassero criteri di perequazione nel consumo
del pane tra le popolazioni rurali e. quelle urbane; e tra le classi
lavoratrici e le classi abbienti; e quelle costrette a vivere da
comune. '

Raccomanda la statizzazione dell'acquisto e della distribuzione
della carne, con relativo tesserainento, provvedendo perð ad elimi.
nare la ced bilità e quindi la commerciabilità della tessera.
Invoca u a maggiore impoitazione di carni congelate.
Stigmatizza le ingiustificate þretese degli accaparratori di olio,

nella Assazione del prezzo di calmiere, lamentando che il Commis-
sariato dei consumi non abbia spiegata .opera oculata e prudente
per non Iasotarsi trarre in inganno dagli speculatori. .

Rilevando ähe, apehe dopo la misura adottata della requisizione
pell'olio da parte dello Stato, ancora questo génere scarseggia, fa
voti percha il Commissariato disponga' rapidamente la .distribu-
zione dell'olio di Stato e ad un prezzo ragionevole. ·

Concludendo; invoca dal Governo .una coraggiosa politica di ap-
piovvigionamenti e consumi tale da assicurare l'alimentazione délle
classi meno abbienti e ¼voratrici; in modo da mantene're forte,
ilsicamente e moralmente, il popolo italiano, perchè possa raggiun.
gere la meta agognata della conquista delle terre oppresse e•della
vittoria del nostro diritto (Approvazipni - Commenti 7- Rumori
all'estrema sinistra).

Presidenza del prÔidente MARCORA.
FERRI GIACOMO, svolge un'interpellanza al commissario genes

rale dei consumi e approvvigionamenti, per conoscere ûho a quan-
do egli intenda sopportare l'ingiustifia che disgusta le popolazióni
per la quale, mentre molti Comuni e molte organizzazioni operaie
da tempo anticiparono con sacriûcio migliaia di lire come prezzo
anticipato di granone promesso, nonostante le più vive .insistenie,
non solo non fu loro consegnato il granone, ma non si restituisce
loro la somma anticipata, ed a quelli a oui fu dato il grano si
trattengono da molti mesi ingenti somme rappresentanti il valore
dei sacchi, nonostante che risulti ai singoH affici che flirono resti-C
tuiti da moltissimi mesi.
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Rileva ohe la colpa delÌ'Ettuale disagio dei òfnumi is 14 al Afi-
nistero Salandra e rivendica a så la priorita di aver lá9ggerito i
monopoli di Stato per i generi di prima necessità.
Osserva che le gravissinie difficoltà in cut oggi si dibatte il Com-

Inissariato dei constimi sono in gran parte una conseguenza della
mancanza assoluta di accordi con gli alleati circa il problema del-
I'alimentazione, all'epoca della nostra entrata nel conflitto europeo.
(Commenti).
.Ravvisa un'altra causa dell'odierno disagio nella ifnprevidenza
di cui fino da allora il Ministero di agricoltura dette prova non

promovendo un maggiore igeremento-nella proÊuzione interna.
Rilevando - che le necessità dell'alimentazione sono diverse da

regione a regione, crede che su di esse debbano essere plasma'ti
la costituzione ed il funzionamerito degli organi locali di approv-
Vigionamento. , 6

Quanto ai Consorzi provinciali ne ritjene inutile la creazione, ed
in ogni modo deplora che in essi non sia stato fatto posto al po-
polo ohe lavora, soffre e combatte, non includendovi anche i rap-
presentanti delle cooperative e delle Camero del lavoro. (Interru-
zione del commissario generale dei consumi).
Venendo al tema specifico dell'interpellanza invoca immediati e

seyeri provvedimenti per eliminare l'inconveniente da lui lamen-
tato, augurandosi che almeno si restituisca subito il prezzo antici-
pato dagli enti, cui il granone non fu consegnato.
Stigmatizzandò il dilagare della spetulazione su tutti i generi di

prima necessitä, ritiene che per infrenarla debba assolutamente at-
tuarsi il monopolio di Stato per l'acquisto e la vendita'di tali ge-
neri.
Richiama anohe, l'attenzione del Governo sul forto rincaro delle

lisoivie e del saponi.
Concludendo invoca dal commissario del consumi azione pronta

ed energica se si vogliono, per il bene della patria, evitare ore

difficili e buie.'(Approvazioni all'estrema sinistra).
SCHIAVON, svolge un'intèrpellanza al Commissariato dei consumi

sulla politica degli approvvigionamenti-e-dei consumi con speciale
riguardo ai maggiõri bisogni delle città e - dei paesi in zona di

guerra.
Fa presenti le speciali condizioni ¾.disagio in cui, in seguito ai

dolorosi avvenimenti militari di ottobre, sono ventite 's trovarsi ' le
popolazioni del Vénito nei riguardí delfalimentazione.
Ðeplora che indegni speculatori abbiano approfiftatofdi tali con-

dizioni per fare incetta di generi di prima, necessità, producendo
un .ribasso di prezzi con la diffusione di notizie allarmistiche. Ne
consegul che molti negozianti emigrarono; e crebbero in tal modo
le difficoltà di alimentazione.
Lamenta il modo come sono avvenute le .requisizioni, nelle qdali

non si è temito il debito conto dei bisogni della popolazione civile.
Esorta il Goterno a provvedere perchè la distribuzione del grano,

da parte dei Consorzi, agli enti locali, non subisca ritardi per la
mancanza di mezzi di trasporto.
Raccomanda Tattuazione di un calmiere generale, e,di un efficace

tesseramento, e una maggiore sorveglianza da parte delle autorità
di pubblica dicurezza sui rivenditoÈi che speculano .sul popolo.
Fa presente che iti molti paesi dellg zona veneta si potrebbe ef-

ûcacemente surrogare il consumo della carne con quello del pesce,
favorendo la pesca in palude.
Concludendo, fa voti che siano tenuti nel massimo conto i bisogni

delle popolazioni Venete, le quali, più di tutte,.sono state provate
dalla guerra e quindi hanno maggior diritto alle .citre assidue o

fraterne dello Stato. (Approvazioni).
. Presidenza det vice-presidente RAVA.

, DENTICE, svolge un'interpellanza sulla politica degli approvvi-
gionamenti e dei consumi, sulla rifprma del Commissariato o degli
organi dipendenti, sulla requiaizione e sul prezzo dei principali pro-
dotti agricoli, specialmente ai fini della produzíono agraria na-

zionale.
Ricordando le successive fasi attraverso a cui è passata la for-

mizione degli orgaríiÀi StàËo doveva esser commessaþ poli-
ties degli approvvigionamenti dei consumi, ritiene che dal ritgrdo
con cui si è concretato l'attuale otdinamento dipende il non essersi
potuto superare le molteplici e gravissiine discolta del problema
alimentare del paese.
Crede che sarebbe opportuno istituire un vice-commissatio gene-

rale e segnala soprattutto la necessità di coordinare l'opera del
vari uffici e delle varie Commissioni che fanno parte del Commis-
sariato, per modo da renderla veramente eŒcace e pienamente re-
sponsabile.
Raccomanda che si provveda con la maggiore equità alls distri-

buzione fra tutto le regioni delle derrate alimentari di prima RL
cessità.
Quanto all'olio ritiene che esso sarà effettivamente a disposi-

zione dei consumatori e ad equo prezzo solo se si impedirà la ri..
cerca simultanea di tale prodotto da parto dei Comuni, dei dona

sorzi, delle cooperative e degli speculatori, ricerca la quale è fa-
talmente destinata a provocare aumenti di prezzi e di pretese de
parte dei venditori.
Lamenta poi gli errori commessi in tutto quanto riguarda la di-

soiplina del commercio * del bestiame suino e dei grassi, nonoh6 la
fissazione dei prezzi di calmiere per la quale bene spesso non si 6
tenuta presente la legge gell'offerta e della richiesta.
Invoca provvedimenti intesi ad impedire un, dannoso depaupers-

mento del patrimonio zootecnico del liaese, ed avverte la noe dità
di evitare la mattazione del-bestiame da latte e da lavoro.
Vorrebbe che nei Consorzi provinciali di recente istituzione fosse

fatta maggior parte alla rappresentanza degli enti autonomi dei
consumi e venisse inclusa quella delle camere del lavoro e det Co.
muni minori.
* Crede che i pastifici locali debbano essere forniti direttamente
dai municipi dai quali dipendono, anzichè dal Consorzio provin-
eiaie
Raccomanda inoltre di eseguire un censimento dei generi piú>ne-

cessari che sono disponibili in ogni Comune e Provincia; ess0 54th
il mezzo migliore per soddisfare alle esigenze del consumo e per
render meno sentite le difficoltà dipendenti dalla scarsezza det
mezzi di trasporto.
Elogiata l'opera dell'on..Crespi, esprime .fiducia che egli saprà

proseguirla e perfezionarla¿ rendondosi così altamente benemerito
della patria. (Approvaiioni - Congratulazioni).

'

Presidenza.del presidente MARCORA.
NUVOLONI, svolge lo seguente interpellanza: < per conosee're glui

cosa intenda comunicare in Iperito al chiesto agmento del pr zhó
dell'olio d'oliYo ed alla* domandata abolizione del privilegio accom
dato a pochi grossi negozianti di requisire l'olio stesso per il Go-

verno, lucrando forti somme in danno dei produttori e degli áltri
commercianti ».
Premette che le defleienze che si lamentano nell'opera del Com

missariato dei consumi si deb'bono attribuire in gran parte al fatte
che il Commissariato generale è circondato da troppi' uomini too-
rici che ignorano come si svolge la vita pratica nelle Varie regioni,
e da pochíssimi uomini veramente esperti.
Npn va pero dimenticato che un'altra importantissima causa del

disagio alinientare del Paese sta nel sistema che si & adottato per
gli esoneri agricoli, sistema che non ha favorito come dovevasi la
intensificazione della produzione. Di ciò è responsabile l'intero Go-
verno.
Ritiene poi che i calmieri siano stati regolati con criteri errati

specialmente perché non vennero mai tempestivamente adattati alIÁ
mutevoli contingenze del mercato.
Così fu un errore voler regolare i calmieri in maniera uniforme

per tutto 11 paese, mentre diversissime sono da regione a reg,ioÀe
le condizioni della economia e della produzione agraría.
Rileva a questo proposito che la olificoltura in Liguria si

svolge in condizioni molto diveise da quelle che si verificano th al-
tre regioni. •



H24 GAZZETTA UFFICIALE )EILREGNO D' ITALIA

il oalmieriagÙli,.ihNit hÙlaineitaÑ come þsagerato, per
li¿Qguri rappresenginvece una imposizione di prázzi ehe dan-

geggiano sériamente la yindustria'oleátia
4.amentapoi vivamento che la retjuisizione degli oli sia stata af

Adata a privati'sþeoulatori ohe non i loro sistenti non riescono che

o a sottrarlo aí consumatori o a pagarlo al proiluttori a prezzi in-
‡eriori al calmiere.

al pure lamegth ohe montre, in un primo periodo fu laseiÎto
sänza freno 41itaglio degli oliveti, in un secondo tempo sista gluati
adAmpedire,poi,proyyedimenti che sembrano dettati da capricato,
perkino la potatura degli olivi.
Mentre loda l'azione svolta dall'ong Cresci per l'approvvigiona-

agento all'istero, non può non censurare l'opera sua per quanto ri-
guarda i consumi.
C6nclude esortando Vivamente 11 commissario generale a provve-

deie per guisa da riparare egli errori ed alle maúchevolezze finora
Îentate pprovazioni - 99ngratulazioni).
CASOLLg svolge due interpellanze rdlative alla requisizione degli

911 agli approvvigionamenti in° Calabria e specialmente in pro-
Tincia di Catanzaro.

Ëamentas che il funzîonamento del Commissariato sia sotto molti
gguaidi delloien(År iÌ numero troppp elent.o di persone tricom-
pãtÀnti chtnoganngparte.
Rileva che il gervizigfi, approvvigionamento granario della pro-6
iitola di Catagzaro procedegnoliosii gli afidamenti avuti dal
Êitnissatiáto.,«enerale, in modo assal irregolare con grave peri-

o Ïo per l'prdine'g lião per ÌÀ resistenza del paese.
Ritiene che •sia peceadario non annullare le assegnazioni di ge-

geri fatte alle Provincie qualora non siano state eseguite il 26 di

pgni mese, e.¢he occorta mantenere semlire le premesse di fornire
gli autocarri e mezzi di trasporto necessari per il rifornimento dei

gpderi di printa peeessità ai Comuni. . ¢
Rileva ip pessimo funzionamento. del magazzino statale di Napoli,

så accenna ad alAune gravi irrègolarithiulle quali invita il Go-
verno ad indagag,(Gomnienti).
Òírci la requisizioge gli olî lamenta Ëhe essa venga fatta ,a fa-
re di pophi speculatori con eyIdente gravi danno per i produt-

tari, e che Ï enlmieri siäno stabiliti in inaniera unifotme per tutte

le regioni.
Conclude, gooitande 11.Goy.orno a provvedere bon energia e ad eli-
hare gi aconvenippti lamentati per ev(tare úhe la pazienza

dèlie tranquille otfige pËlazioni oplabresi sia inessa a

troppo dura prova rovazioni Congratulailoni).
ÐUGONI,,sglge un igterpellanza al commissario dei conqumi.,per
re se yon reda uggentissimo provvedere alla itesa dei con-

Ignatori spie admente Ïiágiati 114114 più .staòciata e incontrol-
ata sècula i nÍdeÌ giosso e ifacölo, 6¿mmercio, che ha portato i
zidi q merie miti,aÌtainator), mediante una coragglosa

,

itica monopoliatica e il riordin6 degli organí di distribuzione.
Rivendica al gruppo a cui appartiene il 4iritto di fare la più
pia critica alla glitica dãí consumi nel hoverno,yperoh& da pa-

recoMo tempo e aoi da oggi esso ne ha disapprovato i críteri di-
zettivl.
Élleva oe merita ogni attepzione 11 proyvedimento chegimita
li utili no commeçoiogg jonoèÏ più EecessarÇ e che dettà nuove
regole in orålne aid noorzL
osserva ie coma ila necessario ehe le disposizioni emanate vent
no appl(õ¼tä ÅÌÌe Auto ità 10 ali gåŸelnätíve pèbsoindendo da
idaisi'á'indBÌe V6Íílica.

fjosi oocorry.ched singaci siamo richiamati al rispettedelledispo•
eÍzioni già Ín yÏgori¾ás la anÏÚàslone i circa la distribuzione
ille derratollimeritari.
Egmenta che il Commissariato non gi sia giovato dell'opera delle
erative per regolamentare 14 distribuzione, che, lasciata al li-

Età dei sinilael e degli esercenti, è diventata spesse volte stru-

gasato di rappresaglia politica e di speculazione indegna.
TimoŸì (toyyediteenti che sono stati accennati dal Commissa-

U

riato pèt la riorganigzazionei dei:Consorz hinÑÐ il grave difptto'di
lasciato una ecogselva autorit£ ai pre¾tti e in.s tt'ordine a) aaram
binieri.
Non chiede che nei niiofi enti provinciali v‡Üilâno i ráþpresen-

tanti delle Camere del laYoro, 2na domands che almä o vislÀohia-
mata una rappresentanza diretta dei consumatori.
Richiama l'attenzione del commisšario generale sul modo come

è Ïçtituito e funzioria il Consorzio dei burri e afferma la necessita
di sottoporlocad paa severa inchiesta.
Circa l'allevamento dei suini prevede che nell'anno Iirossimo essg

sark grandemente ridotto eió a causa àëna mancanza delle ina-
terie da ingr'asso,irisjetto a.1 mercato delle qiáli si sono commessi
notevoli errori Ghe occorre prontamente ripãrkre
Sulla questione degli olî si limita ad osservare che essa 6 intima-

mente collegata col problema dei trasporti, poiché liot rio ghe
in Italiall'olio non mancg.
Lamenta che non si sia .data finora esecuzione ai recenti provye-

dimenti che regolano lagaistribuzionó del petrolio
Esorta vivamente il dommissario generale dei consumi a frenare

con ogni eneigia la ingorda spectilazióne. SaÊå güesto il mÏglior
modo di assicurare la resistenza del paese. ive äpprovazioni -
Applausi all'estrema sinistra -gcongratulazionj).

Presentazione di disegni di legge e di relationi.
SONNINO SIDNEY, ministro degli affari esteri,presinta i segupati

diseghi di legge:
Conversione in legge del deareto Luogotenenziale 24 marzo Ï018,

che ha mantotuto ik vigore per i paesi ammessi al tratjameni¡o della
naziòne più favorita i dazi sugli oft minerali stabiliti dkÌ' tritito
di commercio con la Russia.

Stati di previsione-dell'entrata e della sposa del Fondo per la
emigrazione per l'esercizio finanziario 1918-919.

Esercizio provvisorio (degli stati' di pravisione delPontrgta e

della spesa del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziario
1918-919 a tutto il 31 dicambre 1918,

CilJFFELLI, niinistro dell'industria, comnierefo e lavoro, preserita
1 seguenti disegni di legge:

Provvedimenti per agavolai'e lo.(sviluþpo della piccola in-
dustria. . ,

'Provvedimenti riguaždanti il Consorzio obbligatorio per l'indu-
'stria*zolfifera siciliana.
BARZÍL M, ,presenta le relazioni sui seguentiaisegni di legge:
Proroga per la XXIY Legislatura del termine stabilito dall!ari

tícolo 42 dello Statuto del Regno. (956)./
Concessione del diritto elettorale a tutti i cittadini ohe hanno

prestato servizio nell'esercito mobilitato. (957).
Votazione segreta.

LOERO, segretarig,. fa la chiania.
PRESIDENTE, comunica il risultato

,
della votazione segr ta

sui seguenti disegni di legge :
*

Jutorizzazione a ëtipulare col comune di Torino una conven-

zione per la sisteniazione degli ufflei giudiziari in quella città. (145).
Favorevoli 232 - Contrari 18.

Distacco delle frazioni di Tortazza e Borgoregio e . co i¾uziono
di esse in comune autonomo. $197).

Favorevog232 - Contrari 18.
Conversione in legge del½leereto Luogotenenziale 11 novembre.

1915, n. 1633, riguardante la concessione di opere idraulico-forestali
e di sistemazione dei bacini Inontani. (361).

-Favorevoli 287 - Contrari 23.
Conversione in legge del decreto Luogotenenzigte 11 noyembre

1915, n. lô75, recante provvedimenti per la sistemazione della plaga
vesuviana e per il comþimento e la manutenzione della.bonifica dei
torrenti di Somina e Vesuvio (558).

Favorevoli gš2 --- Contrari 18.
Conversione in legge del idegreto Luogotenenziale 12 agosto

1915, n. 1428, relativo alla costituzione ed erezione in ente morale
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d¢1'Istituto « Giuseppo Kirnat di soccorsi agiginsegnanti delle
scuole medie ed alle loro fagliglie (õ03). o ·

' Favorevoli 233 .- Contrari 17.

Approvazione della convenzione tra llItalia e la ßppubblica di
San Marino, firmata a Roma addi 6 agosto 1913, per la circolazione
dei veloeipedi e degli automobili (265). .

•

Favorevoli 233 - Contrari 17.

(La Camera approva).
Kanno prese parte alla votazione:

Abbruzzese - Abozzi - Agnesi - Aguglia - Albanese - Alber-
telli - Amici Giovanni - Appiani - Arch - Arrigoni.
Baccelli - Balsano - Barnabei - Baslini - Battaglieri - Be-

ghi - Belotti - Beltrami - Benaglio - Berenini - Bernardini
- Bertarelli - Bertolini - Bottoni - Bevione - Bianchi Leo-
nardo - Bianchi Vincènzo - Bianchini - Bignami - Boeconi e-
Bonicelli - Bonino Lorenzo - Bonomi Ivanoe - Bonomi Paolo -

Borromeo - Borsarelli - Boselli - Bouvier- Bovetti - Brizzolesi
- Brunelli - Bruno - Buccelli - Buonini Icilië - Buonyino -
Bussi.
Callaini - Cameroni - Canopa - Cao-Piqua - Capitanio - Ca-

parali - Cappa - Capati - Carboni - Caroti - Casalini Giulio
- Casciani - Caso - Casolini Autonio - Cassuto - Cavallera -

Cavazza - Cavina - Ceci - Celesia - Cermenati - Chiaradia -

Chiesa - Chimienti - Ciccarone - Ciccotti - Cimati - Ciriani
- Ciuffelli - Cocco-Ortu - Colosimo - Cottafavi - Cotugno -
Credaro.
Da Como - Daneo - De Amicis - De Capitani - De Giovanni
- Delle Plane - Dallo Sharba - De Nava Giuseppe - Dentico -

De Ruggieri - De Vito - Di Caporiacco - ÐÍ Miraflori - Di San-
t'Onofrio - Dugoni.
Facchinetti - Facta - Faelli - Falconi Gaetano - Falletti -

Faustini - Federzoni - Fera - Ferri Giacomo - Fiamberti -

Finocchiaro-Aprile - Fornari - Foscari - Fradeletto - Frisoni
- Fumarola.
Gambarotta - Gasparotto - Gazelli - Gerini - Giacobone -

Giampietro -- Giarack - Giretti - Giuliani - Gortani - Grabau
- Grassi - Guglielmi.
Innamorati.
Jyele.
Landucci - La Pegna - Larussa - Lembo - Lobro - Longi-
notti - Lo Piano - Luzzatti.
Malcangi - Malliani Giuseppe -- Manfredi - Mango - Maran-

goni - -Marazzi -- Mäcello - Mazzotti - Marini - Materi -

Mauro •- Mazzarella - Mazzolant- Mazzoni - Mega - Medici
del Vascello A Merloni - Miari - Miglioli - Miliani - Mira-

belli -- Modiglianì ' Molina - Montemartini - Monti-Guarnieri
- Montresor - Mo ando - Morisani - Morpurgo - Musatti.
Nova Cesare - Nava Ottorino - Negrotto - Nofri - Nunziante
- Nuvoloni.
Pacetti - Padulli - Pala - Pallastrelli - Parodi ,-?Pasqua-

lino-Vassallo - Pavia - Peano - Pennisi --Perrone - Petrillo
- PiceÏrilli - Pietravalle - Pirolini - Piátoja - Prampolini.
Quarta.

,
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Raitildado - Raineri - Rattone - Rava - Reggio - Rellini
- Renda - Riccio Vincenzo - Rispoli - Rissatti - Rizza - Ro-

dinò - Roi - Romeo - Rossi Cesare - Rossi Eugenio - Rossi

Luigi -- Roth - Ruint
Sacchi - Salonione - Salterio - Sanjust - Sarroechi - Sau-

dino - Scalori - Schiavon - Sciacca-Giardina - Seialoja - Scio-
rati - Serra - Sichel.- Sighieri - Sioli-Legnani - Sitta - Boli-
dati-Tiburzi - Somaini - Sonnino.
Tältmo - Teodori - Teso - Theodoli - Tinozzi ---Torlonia -

Törre - Toscanelli - Toscano - Tosti - Treves - Turati.
Vaccaro - Valenzani - Valignani - Valvaasori-Peroni - Varzi
- Venino - Veroni - Vieini - Vignolo - Visocchi.
degretti.

ßono in congeao :
Cicarellt - )fanzoni.

ßenomrønalati;
Agnelli De Viti De lÍatop -- Frugoni - Galli - Giovagelli

Edoardo - Goglio - Libertini Gesualdo - Lucchini - Pais-derra
- Pastore - Rampoldi - Ronchetti - Vinaj.

Astenti per w/þeio puóólico:
Calisse - Stoppato.

Annùnxic di proposte di legge.
PRESIDENTE comunica che li onorevoli Sandrini e CoccolOrtu

hanno presentato due p di legge.
.Dichiarazioni ministro degli 'affari esteri.

, SONNINO, ministro degli affari esteri (Segni di attenzione). Proggd
I'o.n. Ciriani di non insistere in una sua interpellanza relativg a
trattative di pace che hanno formato oggetto di rebenti polemicha
internazionali.
Mi rendo conto del naturale interessamento dei colleghi delÑ

Camera alle questioni sollevate dalla recente vivace polemica tra
il presidente del donsiglio francese e il Governo austro-ungaring
circa le proposte nemiche relative a negoziati di una pace più o

men separata e i vari colloqui avvenutí in Svizzera o altrove., o

E quindi, pur¿deprecando oggi ogni dibgttito su qnestÑargomeaþ
per il danno che ne potrebbe derivare alla cosa pubblica, ritengo
mio doveregdi-fare allo stesso - tempo una breve dichiarazione in

ordine ai fatti su cui vertono le marie interpellanze o interroga•
zioni.

Il Governo italiano, che ebbe notizia dagli alliati di questi vÀrl
tentativi, non vi ei ó mai formalmente opposto, pur manifestando
agli alleati stessi il suo assoluto convincimento che nessuna pratica
utilità potesse derivare da quelle proposte e da quelle conversa-

zioni. così come erano impostate.
Il Governb ha sempre ritenuto che si trattasse di manovre aos

midhe intese a un doppio scopo: anzitutto creare digildenze e diver-

ganze fra gli alleati, e in secondo luogo sfruttare, a scopo di guerra,
quel naturale senso di rilasciamento 'che qualunque annunzio .di

negoziati di pace poteva produrre fra le nostre popolazioni.
Nel convegno di St. Jean de Maurienne del 19 aprile 1917, avendo

esaminato di concerto con gli alleati il tema in genere dei tentativi
che l'Austria fosse disposta a fare presso l'una o Paltra delle po,
tenze alleate per ottenere unä pace separata, ei trovammo piena-
mente d'accordo.
Fu registrato in apposito verbale Paccordo intorno alla ihoppor-

funità d'impegnare conversazioni che nelle circostante d'allortpar
rebbero state p,aeticolarmente pericolose rischiando d'indebolire la
stretta unione'esistente tra gli alleati.
D'el resto a nessun consimile approccio col nemico il Govertielta.

liano ha mai per suo conto preso parte alcuna, nð come lhfitato
na come invitante, sia dif ettamente sia indirettamente por Idetse
di intermediari.
E ciò dichiaro anche per tagliar corto senz'altro a tutte le yeaf

fatte insidiosamente circolare all'estero come nel Regno per opera
del nemico o dei disfattisti d'ogni risma, di súpposte condizioni of-
ferteci dg11'Austria-Ungheria o di pegoziati con essa. (Approvazi ni
.- Commenti).
Non sarebbe oggi. opportuno entrare in maggiori particolari per

non dar luogo a discussioni che troppo facilmente potrebbero io-
vare agli scopi insidiosi perseguiti in queste e in tante altre forige
dai nostri nemiei. (Vive approvazioni).
: Per queste ragioni debbo pregare Pon. Ciriani di udn inslatere
nella sua interpellanas che non potrei ad ogni modo o éttare.
CIRIANI, dichiara di non ínsistere nella interpallanzt, 11eté dig y

provocato'le importanti dichiarazioni del ininistro dagli affdikstéri,
che varranno a troncare le tendonziose voci diffáse don $½ð nig
scopo disfattista. (Approvazioni - Commenti)

Interrogazioni, ititerpellange e motione.
AMICI GIOVANNI, segretario, ne dà lettura.
« I sottoscritti cbiedono d'interrogare il Governo circa la costi4

tuzione ed il funzionamento degli enti provinciali per i consumb
nei riguardi particolarmente dei piccoli Comuni e delle istitusijpj
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cooperati}e, e.nel-riguardi altresi del bisogno impresoindibile di una Si cogige_Lqggstg;pr,qposi,1;o oppasfinalmente riconosoluta
díŸ tsa'alitnetitatibi üëlläßåliiTa#är'il;ilàÎ oû¾aainien raie insuinbienza del sistema dei calmieri per passak alla stâtinzazione
i Pepoca prosaima di più intensa e grave fatica. del commercio dèi generi di prima necessità.

Miglioli, Bertini ». Censura peró le norme con Ip quali il commissario dei. consumi
11 hottoscritto oÏ11ede d'intei'rogal•e iÏ minÏstro dell'interno, per nel sgo ultimo decreto cúñoernpate la earlie ha credtito di darvi

sapere le spŠci411 ragioni ohe hanxio determinato la censura a sop- attuazione, specialmente per la preferenza accordata alle rappre-
rimere la patriottica motivazione di un'oferta al Popolo d'Italia sentanzo degli agricoltori e dei commercianti rispetto a quelle dii
nel numero del 4 marzo ultinlo scorso, cour la qiiale alcuni vecchi consumatoii e per Ìo modalità con cui ei e voluto.disciplinare la
ufRoiali della 294 divisione, già comandata dal deputato Marazzi, distribuzione. : '

esprimevaho la loro viva e flera protesta contro il discorso, che
qualificavano e antiitaliano », dall'ex-generale pronunciato alla Ca-
mera, e lodato"a Vienna ed a Berlino.

< Ciriani ».
La seduta 6 tolta alle ore 20.

RESOCONTO SOMMARIO - Domenica, 21 aprile 1918

Presi¢enza del Wee presideMe RAVA.
Ls seduta 6 aperta alle oro 14.
MOLINA, 'segretario, legge il preeõssp verbale della seduta di iori,

che 6 approvato. .

Ringraziamenti per commemirazioni.
PitESIDENTE comuriica i ringraziamenti dei sindaoi di Ferrara,

Cablpi Bisenzio, Alba e Cento e delle famiglie Cavaguari, Turbiglio
e Staglianò.per le condogliante loro inviate dalla Camera.

Ari¾¾nxio di una proposta di legge.
PRESIDENTE annunzia che l'on. Ruini ha presentato una propo-

sta di legge.
Seguito dello svolgimento di interpellanze ed interrogazioni sulla

politica dei consumi.
'

410HEL, svolge un'interpellanza al presidente del Consiglio dei
tainistri, e al oorâmissario generale per gli approvvigionamenti e
cónsumi, sulla politica.annonaria e dei consumi, sui provvedimenti
argenti por frenare l'intollerabile e ingiustif)cato aumento dei ge-
ori elimentari di pia largo consúme, e specialmente sulla necès-
sità di ricorrere alle requisizioni, constata l'ineincacia del sisten a
dei calmieri.
Avierte che la ragione delle critiche che ad ogni discussione si

ripetono, alla politica dei consumi e del malcontento che esse ri-
speechiano sta nel fatto chd l'antico sistema di libero scambio e

commercio del prodotti ha fatto bancarotta.
016 tanto liiù è avvenuto, in quanto la guerra non ha infrenato

anzf ha stimolato la.corsa all'arricchimento,dacchè tutti coloroche
hanap nelle loro mani il commercio dei prodotti pi'ù necessari hanno
trovato phe la gaerra ora°una buona occasione per arricchire.
Alformg che il solo partito, il quale ûno dall'inizio, in perfetta

coerenza ooi principi sempre p'rofessati, invocó quell'intervento dello
Stato che oggi si riconosce necessari.o, per requisire e mottere di-

pttamente a disposizione del consumatori i generi di prima neces-

sithgfa 11 partito socialista (Interruzioni).
Lamenta la tardività con cui anche i provvedimenti utili presi

dal Governo furono emanati, tra cui quello della obþligatorietà
delle semine.
'Ohiede· assiciarazioni per quanto concerne l'iinportazione dell
atiantifA di.grano necessarie per giungere fino allprossimo raccolto,
tanto più che il contingentaniento attuale è insußlciente e-deve.es.
seie in qualche modò migliorato o completato.
Del resto le stesse difficoltà ohe si constatano per il grano si ri-

scòntrano per gli altri generi di prima necessità. N
A tale riguardo constata l'alto prezzo che ormai tutti questi ge-

heri hanno raggiunto senza adeguata giustificazione.
Lamenta pure che le cooperative e gli enti locali di consumo non

rieseano spesso ad ottenere quelle spedizioni che invece giungono
agli esercenti privati.
Critica la costituzione ed il funzionamento del Consorzio obbliga-

torio del burro.
Richiama anche l'attenzione del Governo sulla quediane dela

produzione lattifera e sulla progressiva diminuzione delle scorie di
bestiame esistenti in paese.

Termina aKerraàndo che l'attuale regime anyonario porta inelat-
ta'bilmento verso un esaurimento generale (Approvazioni all'estrema
sinistra).
CABRIRI, svolge un'interpellanza al preèidento del Consiglio oÃl

commiss,4rio 4eglí approvvigionamenti e consumi per sapere sp.e
come intendano utilizzare, nell'ordinamento di questi servizi, gli
enti autonomi e le Cooperative di c'onhumo, nei loro organismi 10-
cali e naziohali.
Afferma che con l'ordinamento attuato la cooperazione gene sa-

crinoata alla passione dei partitt politici ed alPintermediarlo speous
Istore senza tantagŠo, anzi con danno dello Stato-o dei consuma-
tori. .

Cosi una posiziotte di privilegio à fatta alla speculazione com-

merciale nella composizione dei nuovi Consorzi provinciali di ap-
provvigionamento.
Non chiede privÏlegi per lo cooperative, ma non ammette che le

cooperative di consumo siano poste sullo stesso livello degli eser-
centi o dei gruppi di esercenti.
Avverto a questo proposità che con le coo rative non de liono

confondersi quegli enti che mascherano un interesse di speculazione
commerciale.
Non trova la ragione per cui gli enti cooperativi Den possano

dai centri - di sbarco e di rifornimento derivaro direttamento la
merce senza passare attraverso i Consorzi provinciali e la Ammi-
nistrazioni locali con ,inutile aumento di spese.
Ricorda le benemerenze della cooperaziona italiana, e si duole

che il Commissariato dei consumi non'ne abbia tenuto il giusto
conto, 'a differenza di quanto è avvenuto negli altri Stati.
Le cooperative vengono sempre più tragóurate e vessate mentre

al Governo stedono molti uomini che per il þassato appartennero
al Comitato parlamentare per la cooperazione.
Da ciò non può che derivare una sempre maggiore intransigenza

delle classi proletarie. (Approvazioni alPestrema sinistra .-.gon-
gratulazioni).
'POLLASTRELLI, svolge una interpellanza al presidente del Con-
siglio ed al ministro di agricoltura per sapere se noti latendano
prendere immediati þrovvedimenti per .

evitare la totale feguisÏ-
zione e macellazione del bestiame phe si attuerà in un brëve te&
mine di tempo in seguito agli attuali prelie'vi mensili di 160,000
eapi bovini grassi per il consumo dell'esercito e di 70,000 capi per
16 popolatione civile e per assicui•are il bestiame necessario dei

campi e particolarmente per la lavorazione del terreno per leju-
ture semine del grano.
L'interpellanza ò sottoseAtta anche dagli onorevoli Delle Plane,

-Storoni, -Caputi, Marazzi, . Cassin, Falcioni, Lombardi, Gortani, Mo-
rando; Veroni, Tasca, Monfi-Guarateri, Qapece-Minutolo, Ceci, Von-
ceslao Amiei, Faustint, Ciriani, Longinotti, Cameroni, Findcohiaro-
Aprile, Mondello, Pavià, Giacomo Ferri, Mazzolani, Larizza, Ãlberto
Giovanelli, Appiani, Montresor, Pizzini, Bevione, La Pegna, Cotta '

favi, Raimondo, Amici Giovanni, Piecirilli, Arrigoni, Gavazza, $10-
risam.

L'interpellânte si dichiara anzitutto lieto diquesta discussione ri-
guardanté problemi di tanta importanza, e nota che °lieti con lui
saranno gli agricoltori d'ltalia, di cui riaforma la grandè fade pa-
triottica e lo spirito di sacrificio che li anima in quest'ora.
Rile,sa che il problema

.

zootecnico non rappresenta soltantq un
prou ama di carattere agrario, ma assurge a ben più alta impor-
tanza di carattere belliço, e perciò richiede iinmedisti provvedi-
menti.



GAgZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA H27.

I provvedimenti annunciati dall'on. Crespf non sono pén'sulli-
elenti (Commenti).
Espone a base di cifre le condizioni attuali della zootecnica na-

zionale, ed avverte come la zooteenia, importante come produttrice
di carne, latte e lavoro, vada anche considerata in rapporto agli
altri problemi agrari.
Dimostra che l'agricoltura dovžebbe essere, in quest'ora partico-

larmente, oggetto di speciali cure non solo dal ministro compe-
tente, ma ancora di quei Ministeri che, come quello della guerra,
attingono continunmènte a11e sue fonti.
Invita quindi 11 Governo a risolvere immediatamente il grave

ýroblema; c.ercando di intensifleare l'introduzione delle carni con-

gelate, diminuendo 11 consumo della carne, per i militari non espo-
sti alle fatiche di guerra, sopprimendo l'eso della carne per i pri-
gionieri di guerra, limitando ancor più la macellaziono per la po-
polazione civile, riducendo al minimo indispensabile i parchi di buoi.
(Approvazioni).
Accenna ad altri þrovvedimenti di carattere tecnico che reputa

necessari e raccomanda di tenere nelle future requisi ioni conto
delle difiloili condizioni dei plocoli agricoltori onde evitare certi
danni inutili che sono causa di questo malcontento.
Raccomanda pure di evitare che si ripetano le speculazioni circa

11 prezzo del bestiame.
Esorta il Governo a teney conto, nella soluzione del problema, dei

surrogati ddlla carne dell'utilizzazione del sangue, della pollicul-
tura, della conigliooltura, degli ovini, dei sulni, 'della caoeia, dolla
pepea e degli ortaggi.
Conclude invitando il Governo a far partire da Roma una parola

di assicurazione onde nelle campagne.d'Italia, ove salda è la fede
bei destini della patria, si possa avere la sensazione che nulla si
trascura perchè l'agricoltura tiesca a soddisfare interamente al-
l'alto compito che sempre, ma particolarinente ora, le ò affidato.

(Vive approvazioni - Congratulazioni).
CASALINI, svolge una igterpellanza ai ministri dell'interno e della

guerra e al commissario degli approvvigionamenti e consumi, sulla
politica degli approvvigionamenti seguita' e sovra i provvedimenti
che intendono attuare a difesa dei consumatori, a salvaguardia della
alimentazione dei cittaðini ed a tutela del pubblico erario.
L'interpellanza ð sottoscritta anche dagli onorevoli Beghi, Caval-

lari, Brunelli, Bocconi, Todeschini, Morgari e Turati.
ota.che la polition annonaria risenti prima della visione di una

guerra beate, poi dylla gerauasione di una proggima fine del cona

flitto: donde prgrodinienti franimentari, a.seconda delle nécessità
del inomenio, senzatun pÌano ardito e completo.
Gonoravalo Crispi, a diffbrenza de(suoi predecessori, ha 11 merito,

colPultimo deóreto, di avés dimostrato di avere una chiara cem-
prensione del bisogni.presenti e futul'i.
Ocoorre perb tener presante ifda.fi fondamentali della nostra ecol

nomia.prima dëlla guerra per cercare di vivere con mezzi nostri

e per avvicinare i prezzi delle derrate a quelli di costo impedendo
in tutti i modi illeòitè 'speculazioni.
Per)'alimentazione catnea occorrerebbe ricorrere il meno possi-

bile.alPestero, date le difBeoltà dei cambi e del tonnellaggio, tanto
pÏñ che Ia produzione carnfa èra piú che sufficiente prima della
guerra: il che pure avveniva peg i passi. '

.
Avverte ancora che altri generi di primaria alimentazione, erano

Abbondanti prima della guerra ta$ito che venivano esportati, dal
olie s potrebbe dedurre la attuali suficiem¡a delle disponibilitå
Interne:
Per qtiantó invpoo riguarda la þolitica granaria, occorreva rile-

Varo habito la grave deficienza di cereali ed imporre serie restri-

zioni senza coltivare, pericolose illusioni, che furono poi smentite
dalla í•ealtA.

.

Ricónosee ches furõgo icomplati sforzi meravigliosi per sulierare
le grandi difRooltà dellimportazione e per assicurare 11 pane alle

pane, o che fa d'uopo ridurre la razione alle classi agiate por po-
tere aumentare quella assegnata alle classi latoratrici ed pritare
cosi qualsiasi incomposta manifestazione di maleontento. .

Contemporaneamente bisogna aumentare la produzione non tanto
con l'uso di mezzi meccanici quanto col restituire alla terra tutti
coloro che sotto le armi non rendono indispensabile ed utile ser-
vizio.
Rileva la necessità delle maggiori economie specie nell'uso della

carne, della quale fu fatto vero sciuplo, specie nell'inizio, con soqui-
sti di bovini ammalati, con la conseguente propagazione di malat-
tie infettive nei parchi-buoi e con i cattivi sistemi di requiel-
zione.
Le restrizioni nel consumo della carne furono poco reali e per-

ciò occorre non soltanto contingentarlo ma tesserarlo per impedire
anche ogni sperequazione alimentare fra le diverso classi.
Ad evitare delusioni e frodi occorre risolvere i. problemi anno-

nari nel loro complesso,,non singolarniente, pereh6 essi sono tutti
fra di loro connessi. Soltanto così si eviteranno le gravi speenla-
zioni che si rinnovano di volta in volte sulle singole derrate a

danno di tutti ed a vantaggio di pochi i quali sono dominati dal..
1°ingordigia di enormi «tiadagrti.
A tale proposito l'oratore accenna a varie frodi commesse da

venditori, e denunzia la esosa speculazione ultimamente tentatasi
da una ditta nella somministrazione di materie chimiche destinate
a neutralizzare quei gas asfissianti che proditoriamente sono usai
contrà i nostri valorosi soldati. (Vivi commenti).
Invoca una serie di provvedimenti intesi a frenare il vertiginoso

aumento dei prezzi di generi di prima necessità; ed esorta il Go-
verno a favorire lo sviluppo delle cooperative che rappresentano
lo strumento più efficace per la difesa economica della nazione.

Concludendo, fa voti che il Governo inizi finalmente una lo'tta
implacabile e coraggiosa, giungendo fino al provvedimento della

confisca, confro coloro che miaano la resistenza del paese con una

opera continua e diuturna di ingorda speculazione.
Solo cosi potrà evitarsi che, a guerra Anita, 11 paese costrJaga

colgro i quali si solio illecitamente arricchiti a restituire il mal
tolto. (Approvazioni all'estrema gistra).

-Presidenza del presidente MARCORA.
CRESPI, .commissario generale per gli approvvigionamenti (ed i

congmi (Segni di attenzione) crede anzitutto suo dovere tivolgere
l'espressione della sua gratitydine agli oratorl' che hanno presõ
parte alla, disenssione per la

.

collaborazione · cordiale èd eilicaoo
data al gyave prpblema degli apþrovvigionagenti e dei 'coli uini,
R11èvp che la sitdazione 'grangria dall'ottobre ad oggi è o tan

temento a progressivamente migliorata.
'Dichiara phe tale situazione sarebbe.ora assai conforteyola sila
guerra def sottomarint .non fosse stata con fortuna intensiûcata
contro l'Italia nello ecoiso mëso di· marzo;
Ad ogni modo afferma che à assicurato il fabbisogno per questo

mese, e per gran parte del successito.'Qualche dubbio nutre per
la situazione del mese di giugno.
Essa non.é preoccupante, ma .deve éssere migliorata; ed a quebto

appunto mirano i suoi sforzi in concorso,con gli alleati.
11 Governo ha fatto tutto quello phe era possibile; esso ha lá com

scienza del peoprio d¾ere, provvede a provtedera a tempo.
Il commissario dei consumi ha inteso a spiegare -Pazione pÌñ

efBoace possibile nei,geavi' problemi a 111i atRdati; yeoandosi diéõi
voÌte all'estero, rispondendo come möglio pofeva a totte.'le doman•
Iñindo a ltii eiv'olte.
Esso.ha adottato.elcune pròvvidenze, delle quäli era og'gi sentità

l'assoluta e urgente necessità; altre ne adotter#, nel mómento is
out se ne sentità 11 bisogno. Soprattut1Ïo provvederà ánergicamen
contro ogni forma di siisculaiione, tenendo presentl•1e diretti
tracciate da alcuni degli oratori.
Venendo aÌ problema dell'Approvvigonamento ganario, donatat

con soddisfazione e con orgoglio che 11 popolo italiano ha potato
colmare 11 defei¢ dèlla situnzione granarit soggggtango gaa les
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none del 2gþë dentoÑel Ëonium e à ottoputa 'cól sémpliëë

Circa gli inÑñýenientÌ lain ti ti per"le adortA det grano lasòiate
alle fami igricole, rileva che la recente introduzione della tes-
será per la maoinagone li ha in .parte eliminati. Assicura ad ogni
modo che le p ovvište granario del Governo sono tali da poter
rovvederg¿Ile, e,ventuali dencienze.
Nota cglefifRoolth di apþrovvigionaredi grano le singole Pro-

Viagie ed ( singoli Comuni sono state in gran parte superate pey
fatto degg accordi conclusi per il transito del carbone attraverso
la Francia e confermati dalla conferenza interalleata del tonnel-

lággio di Londra.
Osserva Ättp tiitti gli inconvenienti deriva'no dalla necessità della
herra; Ëeliogni risqrsa à limitata dalla quantità delgenere, dal
tonnell disponibilitå del tesoro nostro e di quello Ame-
fidano e heji sono assunti. Ta , quyi totalità delle aper-
ture di et a.

.

Fa preÔnåe a questg proposito tutta la importanza delle confe-
renze int(talleste degg apþròvŸígionamenti, nelle quali la discus-
Í$ie si fa tra uo ini eh'e hanno passato la vita negli affari e sono
abituati alla dura esperienza della viti pratida. Tali conferenze con-
t¾hisco e ut4g sempre più 1 intima unione tra gli alleati·
Annun (kra colti dei'cerèali sigresentano ovunque buoni.

Se dungu ecqq doÝranno Ársi pa'e sempre;non occorre però
avere seo or o onessive jreoccupazioni.
donfida ohe, se nei inesi prossimi il tempo sarà favorevole, si po.

trà liberare una certa qtiantità di tongollaggio dal servizio dei grani
per adibi al o ligne e a tutti gli altri materia li bellici.
Dichiara che il raccolto dell'olio à buono e sarà sufficiente al bi-

sogno.
Quanto allo zucohero ne difetta una certa quantita; ma si spera

di provv eÑ nWuálohe importazione o con una riduzione di
breve duráfa.
1 grassi e il burro, razionati, saranno anch'essi sufficienti.

Espone Ig grave e progressiva restrizione verificatasi nella im-

portazione dilPinido della gueri•a i importazione che .4 assoluta-
mente necessario far risalire a gibidssette milioni di tonnellate
mentre nel 1017 6 discesa a undici.
A ciò mira il laforo del Commissáriato all'estero. Ed esso, nono-

stante tutto ale difRooltà, tion mancherà di ottenere i complementi
delle nostre diàponibilfth di raccolto o dl patrimonio alimontare.

eucirca il problema délla distribuzione nota come due meizi vi

sisÃÙ¶r olver1¼: quello degli alti prezzi e quello della statiz-
Bahióne
Rileva chaTItalia è il paese nel quale il maggior numero di der-
ate alimentari à stato statizzato.

e,shecessità.inerenti alla politica dei consumi si h provveduto
angtutto con la orgânizzazione razionale del Commissariato gene-
rale, il quale, lungi dal burocratizzare lo svolgimento dei servizi

afada,tiglg sack in congizione di disimpegnarli in m'odo agile, effi-

ggg.e completo; , ,

yi si provvede inoltre còn i Consorzi provinciali i quali avranno
asi•atteke eminentemen e statale, perchè composti daÏle rappresen-
er

gi tutti enti pâblici costituiti, e daranno sieura garanzia
larp gli intéressi della gran maspa dei consuibatori, giovan-

dellfutile concorso degli enti autonomi comunalie.dei Consorzi
ecoirdarjali.
bggafa phe il Governo riconosee l'altissima importanza delle

$66e$iiiive di censumo le quali, sopprimendo gli interinediari, cc-
stituiscono nuo dei migliori mezzi per contrastare gingorda specu-
laziarie Alle rappresentanze di esse si è dato posto nei Consorzi

alii e se si è loro attribuito soltanto voto consultivo, à

in lita del carattere statale di detti Consorzi e del fatto che i soli
pubbÍiei che li compongono ne hanno la responsabilità della

gegione. •

11 overne pero assume l'impegno di ammettere con pienezza di

orgãÈzzazioni provinciali di coóperative qualora vengano

RiconodÑe la ndeessità ni eliminure l'incónYeniente de1ÌŠ Šupli
cazione degli approvvigionamenti da pa,rte di appartenenti a be
gerative; a ció si provvederk mediakte la prenotažione ed 11 tes-
seramento.
A proposito del tosseramento dichiara che la misura di esso non

può essere unifbrme per tutte le classt della popolazione, essendò
nocessario assegnare razion1 supplementari ai lavoratori.
Il còmþito del razionamento incombe alle Amministrazioni comu-

nali e provinciali; al Commissariato dei consumi spetta soltanto
un'azione di vigilanza nei limiti del contingentamento. generale.
Dà schiarimenti intorno alle norme adottate por un siduro ordi-
amento della contabÍlilå relativa ai vari servizi di approvvigio-
namento e distribuzione.
Nota che le percentuali lasciate ai Consorzi propaciali sulle fot'-

niture ai Comuni sono giustificate dalle spese che essi debþo
sopportare, soprattutto per le ispezioni, e miranpgnähe, a costitu
una riserva per le eventuali perdite.
Circa il concorso delle cooperative nella diptribuzione delÝolio,

diphiara che il Commissariato sarà ben lietà di tavorirlo laddetp
esse si mostreranno atte e dispos‡e a disimpegnarp edayeniente•
mente l'importante servizio.
Sul práblema della carne afferma che .il Conimissariato ha ceÑ

cato sempre di contemperaro lo esigenze dell'esercito e delle popo•
lazioni con la tutela del nostro patrimenio zootecniõo, avvalendosi
all'uopo di ingentigmportazioni di carne congelata.
Il recente decreto sulla statizzazione della carne ne riduce gik il

consurgo; altre nuove provvidenze cþe sono allo studio perynette-
ranno di, non diminuire oltre la quantità del bestiants bovhio oke
nell'interesse anche della cerealicoltura occorre anzi Aumentare.
Aagenna ai provvedimenti relativi alle regnisizioni ed ai prezzi

del bestiame, destinati ad evitare, glfineonvenienti chØi non rek
eentemente lamentati.
Altre importanti provvidénz totali saranno prossimamente adot•

tate per assicurare l'alimentazione dei bamlani.
Circa gli inconvenienti nella vendita dei sottoprodotti del grano

e per 14 mancinza delle materie di ingrasso per i suini, rileva che
essi si devono in gran parte al cattivo funzionamento dei coilsprzi
'granari aventi l'obbligo di sorvegliare la molitura del grano.
Espone le ragioni per le qual1 si è dovuto consentire la caporta-

zione dei suini nella Svizzera con la quale vigevano regolari e pro,
cisi contratti.
Rilevando-gli appunti fatti da vari oratori circa le misoelo a,do•

perate nella panificazione, osserva che esse furogo imposte dalle
condizioni di guerra, e dà affidamento che nel futukosarainoÏixÁl
tate allo stretto necessario.
Il Commissariato non ha mancato di emanare disposizioni severo

per reprimere gli ablisi cŸsi veridosno nella manipolizione e nella
cottura del pane, occorre però 'che i cittadini siano vigili e pronti
nel denhazipre coloro che li compiono.
'Provvedifnenti púre severissimi sono stati emanati þer reprimere
gli accaparramenti che rappresentaÀo un grave delittacontre la re-
sistenza della nazione.
Rilevando le pensure dell'on. Casolini sul funzionamerÅo del ma-

gazzino statale di Napoli (Interruzione deÏ deputaio Casolini).os-
serva che la distribuzione dei carri non dipende attatto dal detto

magazzino, ma dalle ferrovie delfo.Stato. Afterina che farono gi
a questo riguardo compiuto inchieste, e fu eseguito l'arresto di oo
loro che risultarono responsabilt (Comntenti).
Circa le critiche rivolte al Consorzio del burto osserva che in

esso sono rappresentatattitte le Provincie.e le cooperative produk
trici e che esso non è se non un ente distributore.
Ñega che si compiano da tale Istituto man,ipolazioni di sogta e

afferma che non può essere messa in dubbio la regolarità del suo
funzionamento.
Circa lo aceuge fatte ad un ufliciale addetto alla requisizione de

formaggi legge i risultati di un'inbhiesta compiuta a carico I
desimo e risultata a lui favorevole (laterruzioni del deputafo Da
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goni). Sui fatti cui accenna l'on. Dugoni, non mancherà di fare in-
gagini (Commenti). .

Riguardo al calmiere sugli oli, assicura che esso fu stabilito dopo
minuziosa indagine, per cui può affermare con se1•ëna coscienza
clio concilia gli interessi degli olivieultori con quelli dei consu-
riiatori.
Alle varie.richieste invocanti nuove statizgazioni e nuovi tessera-

menti risponde che non tutti i generi si ÿrestano a simili. provve-
dimenti. Ma il Commissariato non mancherà di attuarli man mano
che si riterranno indispensabili.
Annunzia che oggi.stesso é stato firmato un decreto che rego-

lerà tutta la materia relativa alla produzione ed al commercio del
laite,
Termina affermando che se non gli verrå meno la fiducia della

Camera egli continueth a dar con oglii lena la sua opera per il
bene della patria cosi come nelle trincee com'oattono i nostri fra-
telli, i nostri figli. (Vivissime' approvazioni - Molte congratula-
2ioni).

Interrogazioni e interpellante.
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ininistro dei trasporti ma

rittimi e ferroviari, sul negato compenso ai ferrovieri che tutto
perdettéro nella ritirata dalle provincie invase dal nemico nel Ve-
neto, mentre è stato accordato ad altri funzionari che nulla hanno
sofferto e nulla hanno perduto.

< Colajanni ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro della guerra per

conoscere se eråda adottare per il personale d'ordino del Ministero

gli sissi provvedimenti di c'ollocamento a riposo e fuori ruolo
adottati per il persopale amministrativo e di i•agioneria e get quello
subalterno, così dhe un medesimo trattamento sia applicato a tutti
i funzionari. .

< Carbohi, De Ruggieri, Montresor, To-
sti di Valminuta, Pellegrino, Drago,
Salomone, Vignolo, Giuliani, Giacci
Theodoli o. •

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro dei trasporti
marittimi e ferroviari, por sapere se non ritenga ormai necessario,
onde elimid3ro-pi•iviIegi in.evidente colitrasto con l'austerità che
dev'essere comune a .tutti i cittadini, sopprimere fino 4114 conolu-
sione della pace il diritgo agli scompartimenti riservati, fatta ecce-
zione por i ministri in earica, pefi generali comandanti armáte e

corpi di artpata, per i presidenti della Camera e del Senato e per
il direttore geneiale tielle .ferrovie - sopprimere inoltre la circo-
lazione delle carrozzeiletti sostituendole con carrozzp ordinario.

« Gortani, Faustini,' Pirolini, Ciriani ».
«g sottoscritto chiede d'interpellare 4,ministri dell'in'terno e del

tesoro, p.eŸ chÏedere e conoscere: se, in vista del servizio catastale
che ormai compiono in gran prevalenza i segretari comunali e im-
piegati degli enti locali non credanb doveroso da parte del Governo
di'concorrere al miglioramento delle loro condizioni finanziarie di-
sastrose,'sia êon integrazione del loro estipendi in rapporto ai mag-
glori servizi statali da essi prestati ed al maggio( costo della vita,
sia con mutui di favore concessi a tal uopo agIl enti locali e con

obbligo agli enti stessi di provvedere al riguardo.
« Bovetti ».

-La seduta 6 tolta alle pre 20,15.

CRONAC,& DáLA GUERR

Settore italiano. .

.L'Agenzia ßtsfani 4omunicat
Comando supremo, 20 aprile £9ž8 (Bollettino di guerra

h. 1061)i '

Sulla fronte montana pattuglie nostre ed alleate eseguirono vi-
vaci azioni ed inflissero perdite all'avversario.
La nostra artiglieria ha battuto con visibile officacia le posizioni

avversarie dell'altipiano di Asiago e tenuto a lungo sotto il $176
numero'si nuoloi nemici che per sottrarsi alla piena della Plap
tentavano sgoalbrare le ·Grave di Papadoþoli.

Disc
Connando supremo, 21 aprile 19fs (Bollettino di guerra

n. It)62).
Ad occidente di Mori nostri nuclei d'ussalto attaccarono le pio-

cole guardie nemiche in regione Fano e, dopo vivace lotta, rinsei-
rono a distruggerne due ed a fugarne una terza; riportarono alcuni
prigionieri.
Nella Conca di Asiago le nostre artiglierie eseguirono ripetuit

concentramenti di fuoco sulle lineo nemtene, e pattuglie britanalog
con efficaci azioni di molestia infliásero perdite all'avversario.
Pronte Macedonia. - Nella notte, sul 19, dopo intensa pre..

parazione di fuoeo, reparti nemici inisfai•ono l'attacco delle nostro
posizioni di quota 1050, ma, arfestati dal tiro di sbarramento e
prontamente contrattaccati, dovettero ripiegare con perdite.

Dias.

Settori estert
14el settore occidentale· 1e ultime guarantott'oro non sono state

caratterizzate da ulteriori grandi combattimenti. Azioni di dettaglié
hanno però permesso agli anglo-francesi di migliorare le proprio po-
sizioni su parecchi punti det frohte idi battaglia e d'infliggere naëVe
sanguinose perdito al nemico.
I belgi hanno riportato venordi scorso un altro successo nella re-

giono di Nieuþort, fugando completamente i tedeschi e facendo pri-
gionieri.
In Macedonia úlcuni scontri nell'ansa della Corna e sullo Strums

sono riusciti i giorni scorsi favorevoli alle forze dell'intesa. I bul.
gari hanno dovuto ripiegare a sud di Vlaklar e nella regione di
Borsko, subendo sensibilissijne perdite.
L'azione degli aviatori alleati continua a manteuersi attivissiin

su tutto il fronte di battaglia e sulle retrovie nemiche.
Du°rante lo giornate o le notti del 18, del 19 e del 20 corrente Ye-
livoli anglo-francesi, nonostante uragani di pioggia e di neve, hanno
Volato, gettando parecãhiestiecine di tonnellate di esplosivi su sta.
zioni, en bivacchi e su depositi di munizioni nemici in Flandra, in
Piccardia e in Germania. Í
Un comunicato uffleiale dell'Ammitagliato inglese informa che il

30 corrente, nella baia di Helfgoland, forge leggiere britannichenne
pegnaieno breve combattimento con forze leggiore tedesehe e ehe
fu osserva%o che un cacciatorpediniere nemico era stato colpito. Le
forze britanniche non subirono alcuna perdita.
Mandano da Parigi che it cannone a lunga portata tedesco há

ieri tirato sulla regione parigina. Non vi 6 stata, fortunatamente,
nessuna vittima.
L'igentis Stefani comunica maggidri notizie sugli scontri av..

venuti ieri nel settore occidentale e in Macedonia con i seguenti
telegrammi:
PARIGI, 21. - Il comunicato uflicialg delle ore 15 dice:
Continua attività dell'artiglieria sulli riva sinistea dell'Avre, come

pure tra biontdidier e Noyon.
Un colpo di mano tedeseo fu respinto a nord di Reims. 11 cont,

battimento é continuato durante la notte nella regione di SeióÏígi
prey. I francesi hinuo ripreso la quasi totalità del terreno per
duto. Unitå americane combattenti accanto alle nostre hanno anelt
asso respinto un vivo attacco tedúsco liel medesimo settore.
Parecchi colpi di mano furono eseguiti dalle truppe francesi in

Lorena le nei Vosgi.
PARIGli 21. - Il comunicato uffleiale delle ore 23 dice :

Nessuna azione di fanteria durante a giornata. Attivita reciproeA
dell'artiglieria in vari punti del fronte della Somme, delPAvre e
dell'Oise nonchè sulla riva destra della Mosa. A nord di Seicheprey
la nostra linea fu infeiralmente fistabilita. Il nemico bombardà
Reims ove scoppiarono parecchi incendi.
LONDRA, 21. - Il comunicato del maresciallo Haig, in data del

pomeriggio di oggi, dice:



.

1180 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIK

tin attaeco nemico effettuato durante as notte contra un posto
a sud deliÃ Scarp* 6 atato respig1Ïà dopo un piccolo courbatti-
mento.
Un tentativo nelhico di akanzare a nord-est di Ypres è stato >

restato dalPaitiglieria. Abbianto eseguito la soorsa notte una fe-
lice ope azione locale in vicinanza di Robécq.
Numerosi nemici sono stati uccisi, alcuni fatti prigiónieri e mi-

tragliatrici sono state catturate dalle nostre truppe.
L'artiglieria nemica à stata attiva nel pomeëiggio di ieri e la

nötte scorsa n.ei settori della Somme e dell'Anere e in vioinanza
del canale di La Bass e.
LONDRA, 21. --- Un comunicato del maresciallo Haig, in data di

stasera, dice:
Un combattimento locale 6 stato impegnato stamane con nostro

vantaggio ii vicinanya di Robecq ove le truppe nemiche sono state
sloggiate con successo da alcuni loro avamposti. L'artiglieria nemica
ha nianifestate tina oonsiderevole attività in questa regione.
Eecetto attività dell'artigliëriá da,una parte e dall'altraînei vaii

settori, la giornata é passata relativamente calma sulle altre parti
del fronte britannico.

ARIGI, 2L Il comualeato ufHoiale circa le operazioni del-•
l'esercito d'Oriente, in data 20 eorrente, dice :
Sulla tiva sinistra (19110 Struma il nemico ha violentemente bonis

bardato i villaggi di cui le tì•uppe británniche e greche si ežano
impadronite il 15 corrente. Reciproche azioni dL artiglieria nel set-
tore di Doiran e da una parte é dall'altra del Vardar.
Verso Borsko parecchi distaccamenti serbi, i•espingendo bgorosa-

mente gli avamposti nemici, hanno costretto ad accorrere rinforzi
bulgari i quali, presi sotto il fuoco della nostra artiglieria, harnho
subito sensibili perdite.

ORONA01 I ALIA.NA ·

ti p esÈdente I Cosasiglio del ministri, on.orlando,
ha pärtecipato al senatore conte dellä Sojnaglia la nomina a grande
jiftniaÌe délia Corona d'If.alia col seguente telegramma che attesta
le sþeciale valore dell'alto riconoscimento per il presidente della
Croce Rossa

« On. oonte Gian Giacomo Della Somaglia,
Mi a molto grato partecipare che cop deoreto di oggi 8. A. R. il

I.,aggtenente 6enerale dl Sua.Maestà si è compiaciuto conferirle,
su älia propo4ta, l'alta onoriûoenza di

,
grande ufficiale delf0rdine

galla Corona d'Italia, per le eminenti benemerenze acquistate nel
presiddere la magniûca opera della Croce Rossa in questo storico

« Orlando ».
IIENatale di Roma. --. Malgrado il tempo poso favorevole

la riepri'enza del giorno sacro ilÚUrbe venne commemorata in modo
,solenne e'degno sul Campidoglio e in parecchie città sorellò esul-
tanti per la gran madre latiaa.
Nel salone degli orazi e curiazi, presënti gli ambasciatori di
apoia, Iaghilterra, Russia, il capo della Croce Rossa britannica,

le autoritå civili e militari, le rappresentanze della Camera, del
Senato, ecc.,.il sindaco di Roma pronunziò, spesso acclamato, un
eÏeyato

. discorso su < La nostra guerra nelle stie idealità e nella
eitiltà di Roma ».

follata la grande aula dagli invitati venne distribuita una refe-
lone alle rappresentanze delle scolaresche municipali.
Nel pomeriggio, permettendolo 11 tempo, ebbero luogo in yari
uhti s‡orici dell'Urbe conferenze storiche commemorative. .

La notizie dalle Provincie recano che a Torino si tenne un im-
ponente riunione e per aselamazione venne inviato un patriottico
telegramma a Roma < altare di ogni civiltà ». La cittadinanza.

II'Universith di Ñapoli tenne im discorso l'on citti
mente aliPlaudito. Fu gvlato un telegramma al sindtoo dPRomg
Il piroseafo " Trignell ?¾ in servizië tra la Sardegna¾d il

continente, fu silarato alle 22,20 del 17 marzo u. s..e poég dopo
affondó.

Il niinistro della marina ordinò subito seveye indagini per accer-
tare le circostanze in òui avvenne l'affondamento e il modo come
si svolsáro i servizi di salvataggio.
Da tali indagini è emersa intanto la respúnsabilità del comaý-

dante della nave incaricato di scortare il Tripoß, e quel coman-
dante è stato già geferito al tribunale militare marittimo.
Inoltre, per la grande importanza che ha il collegamento della

Sardegna con il con‡inetite, à stata costituita una Commissione d'in.
chiesta, la qhale, oltre ad indagare alteriormente sul doloroso av-

venimento, indipendenilemente dalle responsabilità d'ordine mill-
tare, prenderà in esame l'edioenza delle direttive che. si seguono:
per garantire, quanto e come meglio é possibile, .la sicurezka delle
comunicazioni marittime fra la Sardegna ed il continente.-
Tale Commissione. 6 'cesl tornposta : on. senatore Chironi, preal-

dente; on. tenente generale Pistoia; vise ammiraglio, on. senatore
Amero d'Aste Stella; on. deputato Paratore e 11 sostituto proop-
ratore generale presso 14 Corte di cossazione di Roma, avv. Iie No-
tari Stefani.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

LONDRA, 21. - II .Daily Chronicle scrive: La decisione dell'Italia
di inviare aleane delle sue ooraggiose unità in Francia, per prender
parte a quella che sarà probabilmente la battaglia decisiya. della
guerra & un bel gepto, che à vivamente apprezzato in Gran Bre-

tagna e inirancia.
II Times scrive: Il fatto ohe.I'Italia invia reggimenti per parte-

cipare alle gandi battaglie in grancia è un avvenimento storico
della maggiore importanza ed è per noi di un reale interesse. Oli
eserciti britannici, francesi ed americani apprenderanno la notizia
con la più viva soddisfazione perehe costituisce una nuova e má-
gniflea prova dei felici risultati prodotti dalPunità del edhando.
PARIGI, 21. - I giornali continuano a celebrare la venuta sul

fronte di battaglia dei fratelli italgni, indissolubilmente le&ati alle
truppe alfeate. Il Gaulois scrive che nulla si può irtimaginare di
più grandioso e significativo dell'ammirabile comunione dei poýoli
Iiberi, che fraternizzano nella efoies lotta per vincere o morire.

L'Echo de Paris scrive: La decisione del Governo sarà accolta
con gioia in Francia e in Inghilterra. Queste bandiere italiane, ben
presto;spiegate accanto alle nostre, sono bene il segno che i destini
di tutti noi sono irrevocabilinente legati.
Libero il nemico di attribuirsi ided di pace separata, su¾e quali

nessun uomo di Stato degno di questo nome poi fermúsËun 5010
istante.
Questa 4 una buons risposta. Me l'atto de1PItalia ha nu, Valore

ben più che simbolico e molta piû immediato Esso prova che il
popolo italiano a compreso di questa verità: che dal mai•ë del Ñord
all'Adriatico non vi è ohe un solo stesso esercito.
ZURIGO, 21. - Si ha da Budappt > Il partito governativo ha vo-

tato un ordine del giorno nel quale dichiara che il parti‡o conti-
nuerà ad appoggiare la riforma elettorale e non .sosterrà nessun

Governo che faccia concessioni più larghe del precedente.
Intanto gli operai hanno deciso uno sciopero generale di mezza

giornata da fàrsi domani nel pomeriggio per fare una dimostira-
zione a fasvore del suffragio universale.
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